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IL P. P. FORZA MOTRICE 
DELLA NOSTRA ECONOMIA

Analizzando alcuni aspetti p iù  ca­
ra tte ris tic i della politica contadina 
dei P o te ri Popolari nel C ircondario 
d ’Is tria  vogliamo anzitu tto  dimo­
s tra re  quanto siano assurde, m ali­
gne e puerili certe  afferm azioni dei 
seguaci a paro le  di una  linea rivo­
luzionaria. Gli invitiam o nello stes­
so tem po a d iscu tere  pubblicam en­
te sul problem a, a rispondere alle 
nostre tesi giuste che non si basa­
no sulle chiacchere o sistem i m a­
chiavellici.

Nel C ircondario dell’Is tria  esiste 
una partico la re  situazione g iuridi­
ca. Esso confina in fa tti sia con la 
R F P J come p u re  con la zona A, 
Sicché la zona B non appartiene 
nè a ll’organism o economico e po liti­
co dalla R F P J nè a quella della 
zona A. Ma non è tu tto . In  base al 
tra tta to  di pace i po te ri popo lari 
sono stati costretti a tenere  in  v ita  
certi ram i della p ro p rie tà  p riv a ta  
sui mezzi di produzione che invece 
nella  R F P J venivano liqu idati im­
m ediatam ente dopo la guerra  di li­
berazione nazionale. Ne deriva co­
si una situazione del tu tto  eccezio­
nale: i p o te ri popolari si attengono 
a lla  po litica  di pace, tollerando u- 
na s tru ttu ra  sociale che in  condi­
zioni norm ali non può essere asso­
lutam ente conservata. I  com inform i- 
sti d im enticano molto vo len tieri tu t­
to ciò d iventando cosi nem ici della 
pace e sob illa to ri di guerra  p e r  la 
quale  gli im perialisti si p reparano  
intensam ente.

A nalizziam o un pò o ra  la  situa­
zione economica della zona B. F i­
n ita  la  guerra  di liberazione alcu­
ni settori dell’econom ia dovevano 
passare  im m ediatam ente sotto la  di­
rezione del nuovo Potere  Popolare, 
quali, ad esempio: il ram o di com­
m ercio che riguarda  le m asse più 
larghe del popolo lavoratore; la  e- 
conomia locale (e le ttric ità , canaliz­
zazione, acquado tti) , la  ex  p ro p rie ­
tà  dello stato ita liano  (saline ecc.). 
P e r soddisfare i bisogni del popolo 
lavoratore si doveva im portare . Noi 
ricordiam o m olto bene che dopo la 
liberazione la R F P J e ra  ancora tu t­
ta  in  rovine, che i p rim i ann i della 
ricostruzione econom ica del R FPJ 
erano duri. Sappiam o che la im por­
tazione da a ltr i  paesi non e ra  possi­
bile e che tu tto ra  vigono fo rti lim i­
tazioni da p a rte  A nglo-am ericani. 
Successivam ente le im portazioni 
dalla R F P J aum entano sem pre più. 
M antenere un organism o economico 
in  un  te rrito rio  sta ta le  cosi r is tre t­
to come il nostro non  è cosa facile. 
l 'p o t e r i  popolari hanno dim ostra­
to non solam ente la  volontà di r i­
solvere i prob lem i più difficili ma 
anche la capacità. Nei poteri popo­
lari operano uom ini nuovi, operai, 
contadini ed in te lle ttua li, che, come 
dice Lenin, «non poss’ono essere 
perfe tti sin dal princip io , m a che 
hanno tu tta  la possib ilità  di perfe­
zionarsi, di e leva re  anche il livel­
lo scientifico di tu tta  la popolazio­
n e  lavoratrice». I po te ri popolari 
devono curarsi della form azione di 
organism i economici con lo scopo di 
d irigere  inizialm ente Solo alcuni 
ram i dell’econom ia per poi estende­
re  questa d irezione ad altri. Molti 
problem i econom ici sono stati già 
riso lti e m olti vengono risolti gior­
nalm ente. P e r riso lverli bisogna lot­
ta re  ed i po te ri popolari non tem o­
no la lotta, non scappano, come han­
no fatto  a lcuni v idalisti locali.

I com inform isti ripetono  molto 
spesso la calunnia che i p o te ri po ­
po lari non svolgono alcuna lo tta  
contro  la  reazione, ora  loro alleata. 
Essi dim enticano, o fingono di di­
m enticare quelle che sono le ca ra t­
teristiche  della situazione giuridica 
della zona B, d im enticano che i 
po teri popolari non hanno da risol­
vere  solam ente prob lem i di p ropa­
ganda ecc. Nel contem po essi p a rla ­
no di «misèria» nella  zona B. I po­
te ri popolari sono invece i p iù  con­
seguenti com batten ti p e r  la  eleva­
zione del benessere. E m olto sinto­
m atico ed illogico il loro ragiona­
m ento quando pretendono che il 
benessere debba essere ragg iun to  
en tro  24 ore. Essi dim enticano tu t­
ta  la  storia de ll’URSS. Il g rande 
benessere si può conquistare sola­
m ente con il s’udore e la fatica!

Esam iniam o o ra  un pò la que­
stione contadina. Dopo la guerra di 
liberazione i contadini stessi hanno 
liquidato  m olti com m ercianti-specu­
la to ri e form ato le  cooperative per 
le com pere e vendite. D alle  città  
della costa sono spariti p u re  d iv er­
si ricchi com m ercianti, collaborato­
r i  dei nazi-fascisti. In  questa situa­
zione, form atasi dopo la guerra , i 
po teri popolari hanno dovuto incre­
m en tare  il nuovo sistema coopera­
tivistico voluto dai contadini stes­
si. P rim a della guerra  tu tto  il com­
m ercio si basava sul sistema capi­
talista della o fferta. Il capitalista 
offre, com pra invece chi ha il da­
naro. La m erce non m anca mai, 
m ancano invece gli uom ini che ab­
biano il danaro. La lo tta  p e r la li­
berazione nazionale ha  spazzato via 
nella zona B questo sistema. Chi de­
ve ora in teressarsi dei bisogni del 
contadino? N aturalm ente i poteri 
popolari. I po te ri popolari sanno 
molto bene che nella situazione 
nuova il benessere dipende dall'au ­

m ento della produzione e da una 
giusta distribuzione. I v idalisti in­
vece sono scappati dalia lo tta  p e r 
l ’aum ento della produzione, sono 
scappati pu re  dalla lo tta  p e r  m i­
gliorare il sistem a di distribuzione. 
Sappiano i vidalisti che questi com­
p iti dei po teri popolari non sono fa­
cili. Possono riso lverli solam ente i 
fedeli sostenitori dei po te ri popolari.

Il lavoro dei singoli contadini 
p e r  la  produzione non è facile. Essi 
sono già ab itua ti a  p rodu rre  deter­
m inate qualità  di prodotti ed essi 
hanno la  loro esperienza. Viceversa 
non si devono coltivare sem pre le 
stesse qualità  e specie di p iante e 
neppu re  i m etodi del passato valgo­
no p e r  tu tto  l ’avvenire. Si studia 
ed esperim enta quindi quali stano 
i p rodotti p iù  utili, si consiglia ai 
contadini di p rodurli, si esam ina il 
loro piano di produzione p e r  r i­
cavarne i dati com pleti del loro fab­
bisogno di concimi chim ici, semen- 
zo ecc. Q uesti sono i com piti delle 
Commissioni A gricole, esistenti 
presso ogni CPL.

N ell’am bito dei po teri popolari il 
com m ercio assume inevitabilm ente, 
se i po teri popolari s'ono la con­
quista  della lotta di liberazione na­
zionale, form e nuove. Q ueste for­
m e nuove bisogna perfezionarle. Il 
commercio deve in flu ire  positiva- 
m ente su ll’u lte rio re  aum ento della 
produzione. Con il sistem a capitali­
sta il comm ercio si sviluppa invece 
sulla base della  concorrenza e non 
sulla base dei bisogni del popolo 
lavoratore! P e r la m entalità  cap ita­
lista  l ’operaio  disoccupato e senza 
danaro , non è p iù  un elemento del­
l ’econom ia e neppure un fa tto re  so­
ciale! Essi vorrebbero espellerli 
dalla società.

I loquaci paro lai di V iđali non vo­
gliono approfondirsi ne ll’economia 
politica insegnataci da M arx e nem ­
meno nei problem i econofici nuovi 
che sorgono dopo la lo tta di libera­
zione. I problem i essi li risolvono 
parlam entaristicam ente e «propa­
gandisticam ente» diffondendo, a t­
traverso  certi fogli del PCI, le più 
volgari calunnie. Essi non discutono 
essi constatano «scientificamente» la 
politica sbagliata scoprendo cost il 
loro debolissimo lato: di trovarsi 
molto lontani dal M arxismo e Leni­
nismo! La v erità  però  si allarga, re ­
siste ed apre gli occhi perfino  agli 
ingenui v idalisti che si sono lascia­
ti ingannare da V iđali e dalla sua 
cerchia ristre tta .

I vidalisti «vorrebbero» nella zo­
na B il socialismo come ne ll’URSS. 
Ci accusano d ’incapacità di conqui 
starlo. Essi invece scappano dalla 
lotta e rom pono a Trieste il fronte 
an tiim perialista. Noi non volevamo 
la ro ttu ra , essi invece la volevano 
ad ogni costo. Noi abbiam o raffo r­
zato la nostra linea rivoluzionaria, 
essi invece hanno scalto la via del­
la liquidazione del m ovim ento r i­
voluzionario!

N ella zona B le cooperative di 
tu tti i tip i ed anche quelle di lavo­
ro  si sviluppano sem pre più, nono­
stante la  fuga dei vidalisti. Lo svi­
luppo nella zona B non è precip i­
toso. Non pretendiam o di riuscire 
in brevissim o tem po, pretendiam o 
invece di riuscire  lavorando d u ra­
m ente, educando sem pre p iù  le  m as­
se, dirigendole ecc. Voi nelle vostre 
«file» siete in ten ti a  creare  la  si­
tuazione dove non si distingue più 
la  v erità  dalla falsità. Questo sta-
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LA RICOSTRUZIONE DI BELGRADO PROCEDE CQN RITMO IN­
TENSO NEL QUADRO DEL PIA-NO QUINQUENNALE. NELLA FO­

TOGRAFIA IL  «TERAZIJE» RICOSTRUITO

ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE JUGOSLAVA

I DIBÀTTITI HANNO RIVELATO
il p r o g r e s s o  d e l le  a t t iv ità

BELGRADO — Parlando oggi da­
vanti a ll’Assemblea nazionale jugo­
slava sul bilancio p e r il prossimo 
anno, il deputato D juro Salaj, p re ­
sidente dei sindacati jugoslavi, ha 
dichiarato che la p roduttiv ità  del 
lavoro aum enta costantem ente in 
tu tti i ram i dell’economia jugoslava 
in  seguito a ll’em ulazione socialista. 
Osservando che la form a p iù  effi­
cace di lo tta p e r un maggiore ren ­
dim ento del lavoro è il sistem a del­
le b rigate, Salaj ha dichiarato che 
alla fine dello scorso novem bre 
nelle m iniere avevano lavorato 919 
b rigate  con un totale di 7.000 mem­
bri, nelle costruzioni avevano lavo­
ra to  1.300 brigate  con 13.000 mem-

CRESCE IL RITMO DELLA GARA
PER L’AUMENTO DELLA PRODUZIONE
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In tu tti  i collettivi d i lavoro  del 
circondario le m aestranze gareg­
giano per l’aum ento della p ro d u ­
zione, per la  prossim a assemblea 
circondariale dei SU, Le percen­
tuali sull’aum ento della produzio­
ne, in rapporto  a i p ian i di lavoro 
settim anali e  m ensili, stanno ad 
indicare che il lavoro  prosegue 
con im m utato slancio e vigore. Il 
Collettivo della  fabb. S alvetti ha 
raggiunto il giorno 16 die. il 70 
p. c. del p iano m ensile di produ­
zione, quello dell’Im presa cus'.-U- 
zione di Sem edella al 12 die. ave­
va raggiunto  il 67 pc, L  A rngo- 
ni di Isola aveva superato  del 109 
p. c. il p iano b isettim anale al gi­
orno 12 die. Il collettivo della 
FRUCTUS d i C apcdistria ha rag ­
giunto negli u ltim i giorni il 90,3'/ 
pc. del program m a m ensile di L a­
voro. P u re  il Conservificio Delan- 
,giade ha supera ta  il program m a 
m ensile di produzione. AU’Ampe- 
lea il 15 die era stato  sorpassa­
to  del 70 pc. il p iano m ensile di 
produzione ecc.

Ino ltre  i lavora to ri delTIstra 
P re ra d  hanrìo effettuato  100 ore 
d i  lavo ro  vo lon taria  pro> Assem­
blea sindacale. Il C ollettivo della 
Fabbrica N ardone ha superato di 
molto il program m a mensile di 
produzione e gli operai hanno ef­
fe ttua to  600 ore di lavoro volon­
tario , dim ostrando così una eleva­
ta  m a tu rità  politica e coscienza di 
classe. P e r-q u es ti m eriti il collet­
tivo  della fabbrica, che già de tie­
ne  la  bandierina tran sito ria  c ir­
condariale, è stato  prem iato  dal 
Com itato Esecutivo del Com itato 
Popolare C ircondariale per l’Istria  
con la  somma di 50.000 dinari.

Queste percen tuali stanno a in­
dicare inoltre l’alto rendim ento  del

to di cose fa rà  pu re  il suo corso 
ed il popolo lavoratore continuerà 
la  sua strada insegnatagli da Marx, 
Lenin ed a ltri grandi d irigenti del 
m ovimento rivoluzionario.

VILHAR SREČKO

lavoro  della nastra  classe ope­
ra ia , che con il lavoro  quotidiano 
aum enta lo standard  di v ita  delia 
popolazione tu tta . La gara d’emu­
lazione ed i successi ragg iun ti, so­
no la m iglior risposta  a lle  calun­
nie dei sabotatori com inform isti i 
quali, nella loro follia rev ision i­
stica si fanno palad in i per l’unio­
ne di tu tte  le  forze oscure an ­
tipopolari (fascisti - kulak, scio­
vinisti) per indirizzare alla Iota 
contro il P o tere  Popolare, p e r li­
quidare così le conquiste della lo t­
ta  d i liberazione. Q uesta campagna 
si ritdlrcerà al loro danno poiché 
l ’ideologia m arx ista-len in ista  non 
si basa sulle calunnie, ma sulla ve­
r i tà  e la v erità  è una sola, ed è 
quella espressa dal nostro popolo 
lavoratore che col suo lavoro co­
stru isce un m igliore avvenire.

DI V IT T O R IO  
S U L L A  C R IS I
ROMA — Il segretario  generale 

della Confederazione generale Ita­
liana del lavoro, G iuseppe Di Vit­
torio, ha afferm ato in  una confe­
renza stam pa che i lavoratori ita­
liani non sono rito rn a ti al loro li­
vello di v ita  d ’an teguerra  che la 
loro situazione si aggrava in séguito 
all'inquietudine che essi dim ostra­
no per «i p repara tiv i di guerra  de­
gli im perialisti am ericani e per l ’an­
nuncio dell’arrivo  in  E uropa ed in 
Ita lia  di arm i e di autentici gover-. 
natori m ilitari». Di V ittorio ha an­
nunciato p e r il prossimo anno un 
program m a d ’azione destinato a di­
fendere il d iritto  dei lavoratori ita­
liani al lavoro ed alla pace. Egli 
ha invocato l’applicazione del piano 
della CGIL il quale — secondo l’o­
ra to re  — potrebbe essere realizza­
to in tre  o quattro  anni e perm ette­
rebbe di accrescere la produzione 
in tu tti i campi. Di V ittorio ha af­
ferm ato che dando lavoro a tu tti

gli ita lian i si realizzerebbero le 
condizioni p e r una distensione so­
ciale e politica la quale contribui­
rebbe au aum entare il benessère 
generale e ad assicurare la pace 
tra  i popoli. Egli ha respinto l'ac­
cusa secondo la quale la Confede­
razione generale ita liana del lavo­
ro saboterebbe l ’Anno Santo con 
agitazioni e scioperi ed ha dichia­
ra to  che essa «ha troppo rispetto  
p e r i sentim enti religiosi del po­
polo e p e r gli interessi del Paese 
p e r non desiderare  che l ’arrivo  e 
la partenza di missioni di stran ieri 
in  Ita lia  si effettuino nella  norm a­
lità».
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Il Comitato D istrett. dell’UDAIS 

di C apodistria ha offerto alla com­
pagna Radivo Augusta di P irano, 
segretaria  del locale Comitato del- 
l ’UDAIS, un dono in segno di r i­
conoscimento p e r  il lavoro da lei 
svolto in  seno a ll’organizzazione cit­
tad ina e p e r an im arla  a proseguire 
sulla strada in trap resa  p e r  il m i­
glioram ento dell’UDAIS stessa.

b ri e nella m etallurgia 700 brigate 
con 20.000 mem bri. A proposito del­
la calunnia del Cominform secondo 
la quale in Jugoslavia i salari m e­
di degli operai sarebbero stati r i­
dotti, Salaj ha afferm ato che il si­
stem a dei salari nelle costruzioni 
e negli a ltr i ram i dell’economia 
tiene conto delle ore di lavoro e del 
rendim ento. Il salario  di un ’operaio 
qualificato addetto alle costruzio­
n i è di 20 d inari a ll'o ra  e p e r il 
lavoro svolto secondo le norm e es­
so è di 25 d inari all'o ra. P er cui il 
salario  di un operaio qualificato è 
di 4.160 dinari p e r 208 ore, p a ri ad 
1 mese di lavoro m entre per il la ­
voro svolto secondo le norm e es­
so è di 5.400 dinari. I m uratori 
qualificati che lavorano secondo il 
nuovo sistem a guadagnano in  un 
mese o ltre  13.000 dinari e quelli 
non qualificati 7,600 dinari. In  nu ­
m erosi a ltri ram i della produzione 
e soprattu tto  nella m etallurgia, i 
salari m edi sono sensibilm ente più 
alti di quelli goduti dagli operai 
addetti alle costruzioni.
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BELGRADO — Il M inuistro per 
le regioni liberate , Vieceslav Ko- 
lievaz p a rlan d o  ieri sera a ll’Assem­
blea nazionale jugoslava, ha dichia­
ra to  che ne ll’anno in corso, o ltre 
agli a ltr i compiti, il suo m inistero 
ha dovuto provvedere a ll’assegna 
zione dei 513 milioni di d inari che 
il G overno federale aveva conces­
so p e r  la  ricostruzione e la m oder­
nizzazione degli im pianti in  Istria  
e nel L itorale Sloveno. Con i mez­
zi messt a disposizione dal Governo 
federale, in  Is tria  e nel L itorale 
Sloveno sono state rinnovate com­
plessivam ente 2.330 case di cam pa­
gna. D alla liberazione sono state 
rinnovate nelle regioni liberate  
18.905 case di contadini ed altre  
1.000 nelle città. C ontem poranea­
m ente si è proceduto alla pavim en­
tazione con bitum e delle strade dei 
L itorale Sloveno dove quattro  di 
esse sono state messe in  condizioni 
di transitab ilità . P e r quanto con­
cerne il rifornim ento di acqua so­
p ra ttu tto  in  Istria , quest'anno sono 
state costruite 70 cisterne e tubatu­
re  d ’acqua. P e r l ’elettrificazione di 
66 villaggi del L itorale Sloveno e 
dell’Is tria  e p e r la  regolazione del
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I CANTIERI JUGOSLAVI SUPERANO TUTTI I PRIMATI NELLA 
COSTRUZIONE DI NUOVE U NITA ’ CHE PORTERANNO NEI MARI 

LA BANDIERA DELLA NUOVA JUGOSLAVIA SOCIALISTA

ATTIVITÀ’ EDILIZIA NEL CIRCONDARIO ISTRIANO
La guerra ha molto danneggiato 

tu tto  il circondario istriano, sul 
quale, con conseguenze disastrose, 
si è pu re  sfrenata la  ferocia degli 
occupatori fascisti. Questo te r r ito ­
rio, abitato , sopratutto  nelle sue 
p a rti  in terne, da popolazione slava, 
è sta to  tenu to  sem pre da ll’Italia In 
condizioni a rre tra te , perchè si in­
te n d a v i i nogni modo favorire 
T rieste  a danno del re tro te rra , 
m en tre , da ll’a ltro  , canto, l’Italia 
stessa voleva indebolirne quanto 
più possibile l ’ecconomia per poter 
eseguire p iù  facilm ente la  sua pò- 
litica  di nazionalizzazione. La 
guerra di liberazione nazionale, ha 
posto term ine a  tu tto  ciò: Con 
la liberazione, il popolo del circon­
dario  istriano si è incam m inato de­
cisam ente, sotto la  guida del suo 
P o tere  Popolare ,sulla s trada  del 
progresso e dello sviluppo econo­
mico.

Ciò vale anche per l’a ttiv ità  edi­
lizia .Subito dopo la liberazione, 
necessitava ricostru ire  tu tte  le  ca­
ie  d ’abitazione d is tru tte  e r ip a ra ­
re  quelle comunque danneggiate 
nonché tu tte  le scuole, e gli edifici 
di u tilità  economica. La situazione 
al m om ento della liberazione era  la 
seguente:

Edifici d is tru tti o danneggiati: 
D istre tto  d i Capod. 261 205 4
D istretto  d i Buie 192 3 6
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Di queste, soltanto nel villaggio 
dì Monte di C apodistria, molto dan ­
neggiato dagli occupatori du ran te  
la  guerra  risu ltavano  d is tru tte  e 
bruciate 143 case d i abitazione, 
p iù  171 edifici di ca ra tte re  econo­
mico ed una scuola. L’in tero  paese 
contava, prim a del conflitto, 416 
edifici.

La base tecnica, costituita nei 
nostro circondario il 5 agosto 1945.

ebbe ad assum ere com piti non lie­
vi; ma già nel prim o anno deh  suo 
funzionam ento, essa cominciò a r in ­
novare e a ricostru ire  i villaggi, 
perchè la popolazione avesse quan­
to prim a un  te tto  per sé. un  r ip a ­
ro  pexi il bestiam e e di prodotti, 
m algrado le difficoltà di ogni ge­
nere  che m olte volte sem bravano 
insorm ontabili.

In  quel tempo, si costruiva sdì

I LAVORI ALLA SCUOLA ELEMENTARE DI CAPODISTRIA

tan to  il hecessario. E’ bene però 
precisare, che le c ittà  costiere du­
ran te  la guerra, avevano sopporta­
to  ben pochi danni, alcune di esse, 
anzi, erano rim aste  del tu tto  in ta t­
te. Nel 1946, si cominciò a costrui­
re  più sistem aticam ente. Nella zo­
na dell’a ttua le  d is tre tto  di Capodi­
stria , a Monte di Capodistria ed a 
Maresego, vennero form ate nella 
prim avera die 1946, delle coopera­
tive d i ricostruzione; la  base tec­
nica diresse, da allora, soltanto una 
a ttiv ità  d i controllo sulla ricostru ­
zione, procurò e d istribu ì .il m a­
teria le , organizzò le cooperative, 
eseguì p ian i per le costruzioni nuo­
ve e per il rinnovam ento degli edi­
fici A lla fine del 1946, la  base tec­
nica cessò la sua a ttiv ità , ed i  suoi 
com piti vennero  assunti dalla se­
zione d is tre ttua le  per le costruzio­
ni. N ella zona dell’a ttu a le  d is tre t­
to  d i Buie, la  ricostruzione è stata, - 
d ire tta  invece dal Comitato regio­
nale per l’Istria , tram ite  la sezio­
ne d is tre ttua le  per le costruzioni.

F in i al settem bre del 1947 (cioè 
fino alla costituzione del TLTÌ la 
ricostruzione era  l ’unica form a e 
l’unico obiettivo dell’a ttiv ità  edili­
zia nel circondario istriano. Questo 
prim o periodo è pieno d i esem pi 
del grande sp irito  d i sacrificio, 
dell’altruism o •  dalla profonda co­

scienza dem ocratica della nostra 
popolazione. Con grandi sacrifici 
essa seppe sorm ontare le difficoltà 
e gli ostacoli dovuti alla mancanza 
di m ateria le  da costruzione, di 
mezzi di trasporto  e sopratu tto  di 
mano d’opera qualificata. Venne 
eseguito a pagam ento solo ciò che 
era  assolutam ente necessario. T utto  
il resto  , venne eseguito volonta­
riam ente, col lavoro  d ’assalto. Co­
sì- ad esempio, la  cooperativa di 
ricostruzione di Maresego costruire 
ricostru ì nel 1946, 15 case ed un 
edificio economico con la sola 
spesa d i 2,649.597 JL; n e l 1947, 24 
case di abitazione e 3 edifici eco­
nomici nonché 3 case ed 1: edifi­
cio scolastico a Maresego, vennero 
costru iti o ricostru iti con, un  credi­
to  di 9,350.403 Jl. Nel 1948, con un 
credito  d i 13,000.000 d i Jugolire, 
vennero costruite 29 case di abi­
tazione, due stalle, una nuova fale­
gnam eria ed una rim essa per au to­
carri. La ricostruzione delle case 
di abitazione, venne a costare  a l­
lora dalle  150.000 alle 200,000 J l c ir­
ca, m en tre  una simile ricostruzio­
ne nella zona A del TLT esigeva 
nello stesso periodo un  m ilione di 
lire.Q uesto successo, serve, come 
tu t ti  gli a ltri, a  d im ostrare  la giu­
sta strada scelta e percorsa dal 
popolo •  dal Poter*  Popolare,

fiume A rsa il governo federale ha 
fornito i necessari mezzi. Con l ’e­
saurim ento dei 513 milioni, nel cor­
so del secondo sem estre di questo 
anno il governo federale ha con­
cesse un aiuto supplem entare di 
186 m ilioni che sono già stati spe­
si. Il m inistro ha osservato che que­
sto aiuto supplem entare aveva lei 
scopo di rianim are l ’economia e 
l ’industria locali e di provvedere 
alla costruzione di edifici comunali. 
Questo aiuto supplem entare era  pu ­
re  destinato alla costruzione nel 
L itorale Sloveno di nuovi stabili- 
m enti come ad esempio il macello 
di Sesana, il mobilificio di Nuo­
va Gorizia e si costru irà inoltre 
una d istilleria  di liquori ad Aidus- 
sina ed un calzaturificio a  Gorizia. 
L ’aiuto supplem entare del governo 
federale serv irà  pure ad accelerare 
la costruzione di Nuova Gorizia ed 
a ele ttrificare  i villaggi Istriani. 
L ’oratore ha messo in  rilievo i no­
tevoli risu lta ti o ttenuti nel campo 
della pubblica istruzione nelle re ­
gioni liberate. In Is tria  e nel Lito­
rale  Sloveno funzionano oggi com 
Flessivam ente 900 scuole croate, 
slovene ed italiane frequentate da 
90 m ila scolari. Dalla liberazione 
fino ad oggi sono state aperte  nel­
le regioni liberate  776 scuole p rim a­
rie, 56 scuole con corsi di sette 
anni, 19 licei, 4 scuole m agistrali, 
40 scuole p e r  apprendisti e 6 con­
servatori di musica. P er quanto si 
riferisce al bilancio del prossimo 
anno, il m inistro ha dichiarato che 
il governo federale prevede o ltre 
alle somme che devono essere 
p rocurate dalle repubbliche di Croa­
zia e di Slovenia a ltri 500 m ilioni 
di d inari come aiuto speciale alle 
regioni liberate. Questa somma ser­
v irà  pu re  al proseguim ento della 
costruzione di Nuova Gorizia e di 
Fiume, della ricostruzione di Pola, 
a ll’elettrificazione, a m igliorare la 
situazione degli alloggi e alla co­
struzione di scuole e ospedali. Ol­
tre  a num erose a ltre  opere, il m i­
nistero delle ferrovie term inerà nel 
prossimo anno la costruzione della 
linea ferrov iaria  Lupoglava.

BELGRADO — Prendendo la pa­
rola nel corso del d ibattu to  di bi­
lancio, il M inistro dell’agricoltura 
Mijalko Todorovič ha sottolineato 
che durante l ’anno 1949 la produ­
zione agricola in  Jugoslavia è au­
m entata in  valore del 10 p. c. r i­
spetto a  quella del 1948. Questo in­
crem ento della produzione è dovu­
to alla migliore organizzazione del 
lavoro, alla maggiore produttiv ità  
dei beni di p roprietà  dello stato e 
delle cooperative, come pure  al li­
vello più alto di meccanizzazione. 
Todorovič ha aggiunto che ta li r i­
sultati rivelano le grandi riserve 
esistenti particolarm ente nel setto­
re agricolo statale, nonché nelle 
cooperative. E ' questo il m otivo 
p e r cui nel corso dell’anno prossi­
mo uno dei principali compiti sarà 
rappresentato  dal consolidamento 
organizzativo del settore agricolo 
statale e delle cooperative.

Il Ministro Todorovič ha sotto- 
lineato che ne ll’anno 1949 gli inve­
stim enti complessivi nel settore so­
cialista dell’agricoltura hanno rag­
giunto una cifra di oltre 11 m iliar­
di di dinari, che in rapporto  al 1948 
rappresenta  un aum ento di poco 
meno di 7 m iliardi. Ciò costituisce 
un increm ento del 74 p. c. Il b ilan­
cio 1950 prevede lo stanziam ento 
di 5 m iliard i di d inari a titolo di 
aiuti dello stato p e r gli investim en­
ti nel settore cooperativo. D urante 
l ’anno scorso, in  questo settore  so­
no state costruite p iù  di 3600 ope­
re, di cui 619 case cooperative. So­
no tu tto ra  in  corso di costruzione 
p iù  di 6200 opere, fra  cui 3700 ca­
se cooperative.

Il M inistro Todorovič ha quindi 
messo in  partico lare  risalto  i risu l­
ta ti o ttenuti nel corso del 1949 per 
quanto riguarda  la trasform azione 
socialista delle cam pagne tram ite  
la fondazione di cooperative ru ra li 
di lavoro, che oggi sono in num ero 
di 6500 con p iù  di un m ilione 700 
m ila e tta ri di terreno. Il num ero 
medio delle fam iglie che fanno p a r­
te d ’una cooperativa è passato da 
poco più  di 45 nel 1948 a  50 nel 
1949, m entre  il te rreno  di cui ta li 
cooperative dispongono è aum enta­
to fino alla m edia di 272 e tta ri nel 
1949, contro 231 e tta ri nel 1948.

DALLA
C I N A

S. FRANCISCO — Le au torità  
comuniste cinesi hanno invitato  i 
cinesi residenti a ll’estero a rito rna­
re  nel loro Paese. La radio di Pe­
chino ha dichiarato in una sua e- 
missione capta ta  oggi a San F ran ­
cisco c h e ’sono stati p repara ti i p ro ­
getti p e r  il rim patrio  di tu tti co­
loro che desiderano rito rnare  nei 
loro P»e»«.



L a  N o s t r a  L o t t a

L A  S E T T I M A N A  D E L L A  M A D R E  E D E L  B A M B IN O
R E A L I Z Z A Z I O N E  N E L  C A M P O  D E L L A  M A T E R N I T À ' E D  I N F A N Z I A

O T T IM I S U C C E S S I  O T T E N U T I  
DAL P.P. E DALLE ORG. DI MASSA

Vaste Assicurazioni Sociali — asili, nidi, scuole ed assistenza medica 
educano e curano le nuove generazioni nella democrazia socialista

Dopo la dura e cruenta lo tta  di 
liberazione, il popolo lavoratore  
consolidò il .suo Potere, ed in tro­
dusse nella nuova società tu tte  
quelle rad icali trasform azioni nel 
campo sociale, economico e cu ltu ­
rale, che sono le caratteristiche che 
contraddistinguono i paesi dove è 
stato bandito per seniore lo sfru t­
tam ento.

Anche nel nostro C ircondario il 
Potere Popolare ha dedicato im­
m ediatam ente le sue maggiori cu­
re , tram ite  le organizzazioni di 
massa ed i sucù organi, alla mater-, 
n ità ed infanzia.

Era in fatti cosa urgente e neces­
saria dedicare partico lari e conti­
nue cure alla nuova generazione 
che era nata  nei corso della guer­
ra  ed alle m adri esau'sate dai lunghi 
anni di sofferenze e privazioni. Ol­
tre  a ciò, ta li cure e lo sviluppo di 
tu tte  le istituzioni e provvedim en­
ti che difendono, aiutano ed educa­
no le m adri ed i loroj figli erano 
im plicite nel nuovo ordinam ento 
sociale conquistato dal popolo dei 
Circondario.

Oggi, alla fine del quinto anno 
della conquista del Potere Popo­
lare, il bilancio che si può fare in 
questo campo è soddisfacente e dà 
la certezza che il lavoro in trap re ­
so continuerà e si svilupperà dan­
do sem pre m aggiori fru tti.

In fatti le assistenze sociali che 
vengono offerte alle p a rto rien ti bi­
sognate le quali possono m ettere 
alla luce i loro figli negli ospedali 
del Circondario sensa alcuna spe­
sa, o possono fru ire  dell’assistenza 
gra tu ita  nelle loro case della leva­
trice  sono la prova che grandi pas­
si sono sta ti fa tti ed i r isu lta ti so­ * i

nd dim ostrati dalle statistiche sul­
la decrescente m ortalità  infantile.

Nei m aggiori cen tri dei due d i­
s tre tti del nostro C ircondario sono 
sta ti aperti e funzionano 5 consul­
to ri m atern i nei quali affluiscono 
le m adri con loro bam bini dalla 
città  e dalla campagna. Quivi me­
dici specializzati visitano i bam bini 
gratu itam ente e, a ll’occorrenza, as­
segnano anche dei supplem enti di 
viveri. Nel solo distretto  d i Capo- 
d itsria quest’anno! sono sta ti visi­
ta ti più di 2000 bimbi. D urante la 
stagione invernale saranno d is tri­
bu iti ben 6 qt. d i olio di fegato di 
merluzzo a tu tti  i bim bi che ne 
hanno bisogno.

P er agevolare le m adri negli ac­
quisti per i loro  figli è sta ta  adot­
ta ta  l’iniziativa di aprire  ad Isola 
e Capodi stria  2 negozi ove p o tran ­
no acquistare tu tto  quanto occorre 
ad una madre. Nelle case del pio­
niere di Capodistria, Isola e Buie 
saranno istitu iti dei ris to ran ti ove 
i ragazzi potranno fare acquisti di 
cibi a prezzo' molto ridotto.

P er l'assistenza d ire tta  ai barn 
b in i nel C ircondario sono stati a- 
pe rti 22 asili nei quali 25 m aestra 
im partiscono i prim i elem enti di 
una sana educazione dem ocratica a 
700 bambini. A Portorose la casa 
G iovanile, che ha sede in una m a­
gnifica villa, ospita 92 bam bini. A 
P irano nel locale orfanotroCK v i­
vono circa 25 bambini.

Anche le m adri occupate giornal­
m ente a C apodistria possono affi­
dare i loro figliai e tti al nido loca­
le do'ye sono am oralm ente accolti 
ed assistiti. Un nido simile verrà  
creato anche ad Isola.

S M A S C H E R A M E N T O  DI R IC C H I C O N T A D I N I

Nelle campagne continua 
la lotta c o n t r o  gli s p e c u l a t o r i

Questo, per somme linee, quanto 
è stato fatto  nel campo della m a­
te rn ità  ed infanz.ia lavoro che. no­
nostante i successi raggiunti, non 
subirà un arresto  ma continuerà 
instancabile por offrire a tu tte  le 
m adri ia possibilità di godere in­
teram ente la gioia di una m ater­
nità felice ed alla nuova generazio­
ne una vita sana ed una educa-io 
ne consone al nuovo nostro siste­
ma sociale.

PROGRAMMI
RADIO TRIESTE ZONA JLGOSL. 

(Lunghezza d ’onda m 240) 
Sabato 31 dicem bre

ore 13.45 «Rassegna economica»
18.30 «Il mondo dei piccoli» 

Domenica 1 gennaio
ore 9.30 «Per l’agricoltore»

13.15 «Musica a piacere»
20.30 «Commento politico»
21.00 «Per il nostro scenario»

Lunedi 2 gennaio
ore 18.45 «La voce dei giovani»

22.00 «La vita dei popoli jugo­
slavi»

M artedì 3 gennaio
ore 17.30 «A ttualità politiche»

19.45 «Panoram a culturale» 
Mercoledì 4 gennaio

ore 17.30 «A ttualità politiche»
19.45 «Panoram a sindacale), di 

Petroni Bortolo
20.30 «Mezz’ora di svago» 

Giovedì 5 gennaio
ore 13.45 «Per voi donne»

17.30 «A ttualità politiche»
22.00 «La vita  dei popoli jugo­

slavi»
Venerd- 6 gennaio 

ore 17.30 «A ttualità politiche»
18.00 «Rassegna sportiva»
18.45 «Orizzonti perduti»

RIUNIONE S I N D A C A L E  A L U ’„A M P E L E A “

S m a s c h e r a t i  e  d e r i s i

i cominformisti ad Isola

IL V A S T O  P R O G R A M M A  N E L  C I R C O N D A R I O

Un plebiscito di solidarietà 
per la migliore riuscita

Continua nelle nostre campagne 
la lotta di tu tti gli onesti lavoratori 
democratici contro gli speculatori, 
contro quelli che per i loro perso­
nali, egoistici interessi occultano i 
prodotti della te rra  p e r eludere al 
pagam ento delle imposte.

Sintomatico e significativo è il 
fatto  che tu tti questi d ’sonesti, ai 
quali l ’interes'se della collettività 
non im porta affatto, sono degli a- 
gricoltori abbienti la  cui avidità di 
lucro li spinge a com m ettere ogni 
sorta di a tti odiosi ed illeciti che se 
non fossero repressi potrebbero 
com prom ettere l'equilibrio  econoi 
mico generale.

Pericolo che però non preoccupa 
poiché il popolo lavoratore che ha 
saputo lo ttare  contro l ’invasore na- 
zi-fascista, è vigile ed, attraverso
i suoi rappresentanti del Potere Po­
polare, sm aschera e punisce il ne­
mico della società socialista. Facen­
do seguito agli a ltri già citati ed 
illustrati ci soffermiamo ora su uno 
dei più tìpici casi di evasione alle 
imposte nel bu'ese:

A Villanova in una recente riu ­
nione è stato messo a nudo l ’egoi­
smo del ricco contadino Ravalico 
Ruggero e dì suo fratello  che aveva­
no nascosto 40 hi di vino, fi prodot­
to totale risultò cosi di hi 152. Dato 
che l’anno scorso i due avevano de­
nunciato solamente 80 hi di vino 
nel m entre tu tti sanno che l ’annata 
del 1948 ha superato, come produ­
zione v r i ’cola, di oltre il 30 p. c. 
quella dell’annata corrente, ne de­
riva che la loro produz'one vinicola 
dell’anno 1948 superava i 197 hi. 
Conseguentemente i due Ravalico 
dovranno ora pagare un'im posta dì 
97.560 dinari superiore a quella già 
comm isurata, essendo cofpresa in 
tale im porto anche la somma dovu­
ta  per la elusa imposta dell’anno 
precedente.

Anche a Buroli s'i è avuto un caso 
molto eloquente. I fra te lli Fabbris 
hanno denunciato 122 hi di vino 
m entre la commissione ne rin trac ­
ciò a ltri 133 e oltre ai 150 litri di 
acquavite denunciati ne rinvenne 
nascosti a ltri 148. A questi nemici 
del popolo lavoratore i quali, p e r­
chè ricchi, non sentono il dovere 
di contribuire a ll’economia genera­
le, l ’im posta venne aum entata di
100.000 dinari oltre ai 12.000 iaiziali.

A S. Vito ai facoltosi fratelli 
G iurgevic che dovevano pagare 25 
m ila dinari, ora l ’imposta è stata 
aum entata di a ltri 150.000 dopo che 
sono state accertate le loro elusio- 
ni al pagam ento delle imposte.

E cosi Si potrebbe continuare a 
lungo con simili esempi poco edifi­
canti che dim ostrano come proprio 
i più facoltosi sono quelli che non 
vogliono dar niente del loro per la 
società. M erita citato quale esemp'o. 
anche il caso di certo Sossic da 
Bonini 21, il quale p u r avendo 
cambiato ben 1 m ilione di jugo!ire, 
ora non -intende pagare il dovuto. 
Q uest’ultim o caso è  particolarm en­
te  interessante poiché ri Sossic è 
m aestro nel doppio gioco che lui 
p ra tica  ancora dai tempo della lot­
ta. Ma ora, sia lun che gli a ltri 
ricchi ed egoisti si levano la m a­

schera p e r difendere con tu tti g!i~ 
inganni possibili il loro capitale.

I tem pi però sono cambiati. Il 
Potere è ora  nelle m ani del popolo 
il quale intende ferm am ente conser­
varlo e rinforzarlo. Uno dei mìezzi 
con i quali viene rinforzato il Po­
tere, di chi lavora e produce per 
il bene collettivo, è appunto la lot­
ta  contro gli speculatori, e questa 
lotta nelle nostre campagne viene 
condotta con la collaborazione 'e 
con l’appoggio concreto di tu tti quel­
li che un giorno sfru tta ti ora sono 
liberi.

Questa è la rea ltà  in atto nel no­
stro Circondario, che certam ente 
non aggrada allàm perialism o ed alla 
reazione cominform ista, alleati de­
gli speculatori e dei disonesti.

L A V O R O

v o l o n t a r i o
I giovani studenti ospitati nella 

Casa delio studente di Capodistria 
hanno effettuato con lodevole spi­
rito di emulazione, 606 ore di lavo­
ro volontario.

II lavoro si è svolto parte  nella 
casa stessa dove è stato adattato  il 
cortile interno per il gioco di pal­
lavolo, parte  alla còstruenda scuola 
elem entare italo-slovena di Capodi­
stria  fed infine in una azione di rac­
colta delle olive a Padena e S. P ie­
tro.
■ I m igliori compagni distintisi per 

lo slancio sul lavoro e per il num e­
ro di ore volontarie effettuate, so- 
'no: Suhadolnik Stane, assistente, con 
ore 65; Gnezda Lino, con ore 22; 
Braico Rita, con ore  26; Vascotto 
Licia, con ore 29; Aiello Silvia, con 
ore 24 e Zubin Biancam aria, con 
ore 14.

U n a  s c i a g u r a  a  M a r e s e g o

Grave incendio 
causato da un 

ubriaco
S p e c u l a z i o n i  d e l l a  r e a z i o n e

Nella notte dal 21 al 22 dicem bre 
l ’autista della cooperativa di Ma­
resego, Duilio Biloslavo, causava 
per ubriachezza una gravissima 
sciagura in cui egli stesso trova­
va m orte orrenda.

Dalla ricostruzione del fa tto  r i ­
saluta accertato  che la  sciagura si 
è svolta nel modo seguente: U bria­
co, l ’au tista  si è recato a letto  la ­
sciando accesa la candela che, con- 

(Conlinua In IV. pagina)

Lunedi 19 c.. m. ha avuto luogo 
a ll’Ampelea di Isola una grande 
riunione sindacale con la p artec i­
pazione di tu tte  le  m aestranze.

11 compagno responsabile per li 
com itato cittadino dei SU ha p a r­
lato ai presenti. Lo scopo delia r iu ­
nione era  lo sm ascheram ento del 
r is tre tto  gruppo di sabotatori com- 
inform isti che lavorano nella fab­
brica e che con il loro operato, di 
p re tta  inarca reazionaria, sono la 
vergogna dì coloro che sono co­
stre tti a lavorare assieme a foro.

L’oratore ha inform ato i lavora­
to ri presen ti che quel gruppo ca­
peggiato dal ben notò elem ento an­
tipopolare Felluga Domenico aveva 
insultato  i m em bri della filiale sin­
dacale della fabbrica perchè ave­
vano distribu ito  i buoni per la 
legna soltanto agii operai m erite­
voli trascurando naturalm ente i sa­
botatori.

E ra logico che la legna, tag lia ta  
dai pili coscienti operai del C ircon­
dario nella Selva di T am ova, do­
vesse andare-a  chi veram ente lavo 
ra  e la pretesa dei cominform isti

LA GIUSTIZIA POPOLARE 
P U N I S C E  I S A B O T A T O R I

Sono sta ti celebrati il 28 corr. a 
P irano dinanzi al Giudizio d is tre t­
tuale  del popolo, alcuni procedi­
m enti penali a carico di ricchi con­
tad in i (kulak) i quali sabotavano 
gli interessi economici del popolo 
lavoratore e m inaccia vano la poli­
tica economica del Potere Popola­
re, intesa alla realizzazione di una 
miglior v ita  per tu tto  il popolo. 
Questi kulak  si sottraevano al pa­
gamento delle tasse, denunciarano 
quantità  falsate ineren ti alla loro 
produzione agricola per poi u tiliz­
zare i prodotti agricoli occultati 
sviluppando la speculazione illeci­
ta  e danneggiando in ta l modo gli 

, in teressi della nostra economia in 
sviluppo. Il Potere Popolare acer- 
ta to  u n  tan to  ha subito adoltato  le 
dovute m isure contro questi nemici 
del popolo i quali so)no .stati p ro ­
cessati e giustam ente condannati.

Il prim o processo si è svolto a

ANCHE L’INFANZIA NEL NOSTRO CIRCONDARIO VIENE AL­
LEVATA NELLO SPIRITO DELLA PROPRIA NAZIONALITÀ’, ECCO 

QUI UN GRUPPO DI BAMBINI DELL’ASILO ITALIANO 
DI CAPODISTRIA

carico del kulak Pitacco Francesco 
da Sicciole il quale, oltre a esi­
m ersi dal pagam ento delle tasse 
consistenti in 115.000 din. aveva 
dato dati falsi sullo sua produžio- 
ne agricola allo scopo di eludere 
le imposte e di vendere a prezzi 
speculativi i prodotti nascosti. Egli 
ha denunciato la produzione di 9 q. 
dj pa ta te  m entre  ne aveva prodotti 
60 q., ha denunciato 20 q. di fru tta  
m entre ne risu ltava  pordotti ben 
200 q. ino ltre  i suoi v igneti gli 
hanno fru tta to  nel decorso anno 62 
HI. di vino. A sua discolpa il Pi- 
tacco dichiarò che non aveva il 
denaro per pagare le tasse, diti v i­
ceversa ha sempre pagato col fa­
scismo gran patrono dei ricchi. 
Dai testi che sono venuti a depor­
re  è risultate) inoltre che il P itac­
co svolgeva anche propaganda an ­
tipopolare e che sfru ttava gli ope­
ra i lavoran ti a giornata da lui.

Il Pitacco am m ette i fa tti a lu i 
addebitati, e viene condannato al­
la restrizione della libertà  perso­
nale per mesi 2 ed a 50.000 din 
di multa.

Il secnodo im putato è certo Da­
vanzo G iovanni da Sicciole p ro ­
prie tario  dj. tre  case d’abitazione 
e com proprietario  di un  M /veliero 
della po rta ta  di 45 tonnellate. Lo 
stesso aveva omesso la denuncia 
di 8 HI. di vino e aveva lasciato 
che 3 HI. di vino andassero in de­
perim ento. Egli am m ette il rea to  e 
viene condannato ad una pena pe­
cuniaria.

Il terzo accusato è B artole G ior­
gio contadino ricco da S. Lucia 
proprie ta rio  di 2 case, ha prodotto 
67 HI. di vino, e cam biato a ll’atto  
del cambio della valu ta  500.00 
Lire. Egli si è rifiu ta to  d i pagare 
le tasse. P ure lu i am m ette i fa tti e 
gli viene in flitta  una forte  am ­
menda.

Il quarto  im putato, cèrto Pitacco 
Antonio da Sicciole, ha pu re  omes­
so la denuncia di p rodotti agricoli 
e si è r ifiu ta to  di pagare le tasse. 
P er ta li re a ti è sta to  condannato

ibxsehess u: irmnrT-' r n ■imi' iiiHTHiiii m
di aver d iritto  a quella legna che 
è costata tan to  sacrificio a i nostri 
figli m igliori è sem plicem ente r i ­
dicola. So’am ente chi - produce e 
contribuisce all'elevam ento econo­
mico della popolazione dem ocrati­
ca del C ircondario ha d iritto  di r i ­
cevere dalla  collettiv ità la ricom ­
pensa.

Alla fine del discorso, tu tti i p re ­
senti ebbero severe parole d i b ia­
simo verso il g ruppetto  di trad ito ­
r i  della classa operaia che non eb­
bero, sebbene inv ita ti dall’oratore 
anche in precedenza, il coraggio eh 
rispondere.

Sotto il fuoco di fila dei r im ­
proveri di tu tti gli operai de ll’Am- 
pelea i ; com inform isti uscirono dal ­
la sala della riunione vergognosi e 
silenziosi.

Questo fatto  dovrebbe servire di 
lezione anche al cocciuto «capo 
cominformir la», com m erciante Bili 
no Deste, che ora può constatare 
come lui ed i suoi sono, resp in ti 
da quella classe operaia che è la 
guida di tu t ti  i lavora to ri del noi 
stro  Circondario nella costruzione 
del socialismo. * Il

Si è in iziata nel circondario la 
settim ana della m adre e del barn- 
brio-. Sotto l ’egida dell’UDAIS e 
del Potere Popolare in questa s'et- 

,ana si è voluto m ettere in risalto 
le grandi cure che vengono dedica­
te dal Potere Popolare ai figli del­
la classe operaia ed alle donne la­
voratrici.

Da noi, ove non esiste p iù  lo sfru t­
tam ento dell’uomo sull'uomo, il no­
stro partito  ed il Potere Popolare 
sì preoccupano e dedicano le lo­
rn m aggiori cure a ll’educazione ed 
allo sviluppo 'delle nuove genera­
zioni che domani proseguiranno sul 
cammino in trapreso  verso il p ro ­
gresso e verso il socialismo.

Lunedi 26 die. è stata aperta  nel 
teatro  di Capodistria una m ostra 
fotografica e, p e r l ’occasione, hanno 
parla to  ai convenuti la com pagna 
Živa B eltram  e la comp. Norm a 
G entilin.

Il giorno 27, delegazioni di pio­
nieri hanno portato , a nome dei 
compagni, i saluti a ll’A rm ata Popo­
lare Jugoslava ed i giovani fisar­
monicisti d ile ttan ti di Isola hanno 
dato tin concerto al tea tro  di Ca­
podistria. Mercoledì 28 è stato a- 
perlo  nella casa del p ioniere di Ca- 
uodistria «Il ristorante dei pionieri». 
Nella serata  ii CCP sloveno «Oton 
Zupančič» di Capodistria ha esegui­
lo uno spettacolo al teatro  locale.

Giovedì 29 die. nei dispensari ed 
am bulatori venne eseguito il con­
trollo generale sanitario  dei bam ­
bini. N ella serata  il dott. Luciano 
Ferfoglia tenne una conferenza sul­
la sanità, nel tea tro  locale.

V enerdì, 30 dicem bre, delegazio­
ni di donne antifascist eprocederan- 
■ o alla visita  delle scuole. Nella se­

rata  L’attivo  giovanile della gioven­
tù dell’istitu to  m agistrale di Por- 
lorose eseguirà «Rovine della vita» 
nel tea tro  di Capodistria.

Il giorno 31 die. e 1 gennaio la 
settim ana della m adre e del bam ­
bino si concluderà con la solenne 
celebrazione del «Capodanno del 
bambino».

— O —

LE SOMME 
RACCOLTE

Proseguiam o nel’a pubb lcaz ione 
dell’e 'eneo deile somme raccolte pro

Cine A rrigoni 22.332 din
Corte 8.900 din
B orst 4.324 din
Assoc, cacciatori di C. 10.000 din
Carcasse 5.642 din
O perai della tip. Jad ran ,

addetti a lla  N ostra L otta 1.200 din

— O —

A P E R T U R A  

d e l l a  m o s t r a
N ell’a trio  del teatro R istori di

C apodistria è stata aperta , luned i 
m attina 26 dicem bre una m ostra fo- 

' tografica com provante quanto è sta­
to fatto  e si fa nel nostro Circonda­
rio in favore della m atern ità  e del­
l ’infanzia.

Alla presenza dei rapp resen tan ti 
delle varie  organizzazioni di massa, 
il dott. H lavaty  ha pronunciato  un 
breve discorso nel quale ha messo 
in evidenza gli sforzi che sono sta ti 
fa tti in questo campo.

ÀI dott. H lavaty è seguita la  com­
pagna 2 iva  B eltram  che ha  sotto­
lineato la necessità che tu tte  le 
donne del C ircondario con tribu i­
scano fattivam ente affinchè le nuo- 
vé generazioni si sviluppino in  am ­
bien ti m oralm ente sani e dem ocra­
tici. La com pagna N orm a G entilin  
ha chiuso la serie dei discorsi inci­
tando i rap p resen tan ti le  organiz­
zazioni di m assa a com battere la 
reazione borghese e com inform ista 
che anche in questo ram o di a tti­
vità ten ta  di ostacolare la  m arcia  
del popolo lavoratore.

I p resen ti hanno potuto quindi 
accertare  coi p ro p ri occhi, grazie 
alle num erose fotografie espos'te, 
quanto grande sia il contribu to  del 
Potere Popolare p e r lo sviluppo di 
tu tte  le assistenze sociali in  favore 
delle m adri e dei bambini.

— O —

I N I Z I A T A
la distribnzioue dei doni.

Nei giorni Scorsi ha avuto inizio 
la distribuzione dei doni ai ra ­
gazzi e bam bini del nostro circonda­
rio. L ’UDAIS. in collaboraz'one con 
’c aHi'S organizzazioni di massa, ha

S. P ietro  dell’Amata 5.683 din ■orcarv zza1to quest’amno uria m anife-
Socerba 1.000 din ttazior te vreiram ente significativa per
Decani 4.207 din i' f ig l i de lavorato i'i della città  e
Qspo 5.300 din lam P'^-na. Oltr■e 11.000 bambi-
Perniano e S. Onofrio 1.300 d ri ni e r zi rieevon:<> q uest’anno il
Sicciole 4.289 din >, grazie alla generosità
Monte 2.280 din popolazio­ne. che si è la t­
D illa «Cement» di C. 10.000 d ri ne di coni]ri bui-re' a rende-
Soc. Sport. Medusa (balli) 23.548 din n ostri picc ;ni.
So'c. Sport. A urora (gare) 12.500 din Il li svolto idall UDAIS col
V aldoltra filiale sind. 1.167 din d;ala gioventù è stato  ve-
OMNIA (ballo) 9.020 din ram en te  f orm e. An che i lavoratori
Dott. Ferfoglia Luciano 1.500 din delle fab che hanno risposto in
Coop. Popo, di Cons. No. 1 1.500 din
Padena
Gazori
Vilfanova
Ampelea

..,4.471 din 
6.631 din 
5.500 din 
2.176 din

GIOVANETTE SI ADDESTRA 
E CUCITO IS T IT U II

NO ALLA SCUOLA DI TAGLIO 
O A CAPODISTRIA

pure lu i ad una pena pecuniaria.
Il processoj a  carico del V im ­

putato  certo Fonda V ittovo  da S. 
Lorenzo è stato  sospeso e rim an­
dato al 5 gennaio, dato che la PA 
ha esteso l’atto  di accusa per offe­
se contro l’onore dilprestigio del 
Potere  Popolare form ulate dall’im­
putato, che trà  l’a ltro , è stato be­
neficiato dalla Riforma A graria.

L’ultim o reo di sabotaggio eco­
nomico è il ricco possidente Pa­
gliaro Rocco fu Domenico da Sic­
ciole com proprietario  di 3 case 
d’abitazione di cui due a Pirano. 
Lo stesso ha omesso la denuncia di 
15 HI .di vino, sui 100 Hi. p rodo t­
ti, ed inoltre si rifiu tava dal p a ­
gare le tasse adducendo scuse non 
plausibili. Ha ammesso parzialm en­
te  le sue colpe di cui ed è stato 
condannato alla p e ra  deten tiva di 
mesi tre  ed al pagam ento di 55.000 
din di m ulta.

La lezione inflitta  a questi r ic ­
chi possidenti, i quali, pu r avendo 
la possibilità si sono r if iu ta ti  di 
com piere il loro dovere di c ittad i­
ni, non pagando le tasse, om etten­
do la denuncia dei loro p rodo tti ci 
occultandogli, in  contrapposto  ai 
contadini poveri e medi, i quali 
hanno adem piu to  in  modo esem pla­
re al dovere d i ogni m em bro della 
colle ttiv ità , sia d’esem pio a  tu tti  
coloro i quali volessero ten ta re  di 
ostacolare la lo tta  quotid iana per 
l’aum ento della  produzione, di sa­
bo tare  la nolstra economia in cre­
scente sviluppo.' Le condanne in ­
flitte  sono la p rova che il nostro 
Potere  Popolare ed il il nostro po­
polo sapranno difendere contro 
chiunque gli in teressi econom ici 
della co llettiv ità in ten ta  a ll’ediìi- 
càzione socialista.

, cu;) a a appello, confezionando 
giocai trai ed effettuando centinaia 
e centinaia di ore di lavoro* volon­
tario. Le donne delle città, le inse­
l l a n t i  e. le  giovani hanno cucito a- 
bUini eie. p e r i bambini, hanno con- 
iez onato bambole ecc. I cittadin i 
hanno dato il loro contributo in  de­
naro ed In generi. GL en ti hanno 
validam ente 'edBperato al buon esi- 
n> di questa in iziat va.

i a die r  buzione dei pacchi dono
ro'e-am -a i! giorno 31 corrente 

nc le scuole dei circondario. I picco- 
! nei lavoratori saranno ospitati il 
I gennaio nelle fabbriche, im prese 
a rende, dove, a seguito della colai 

riceveranno  pure ì pacchi
dono.

P er il giorno 31 corr. è sta ta  o r­
ganizzata a C apodistria ed a Buie 
«la f e ra  del bambino» alla- quale 
Dai volperanno i bim bi del rispetti 
vo distretto . Ivi i bam bini po tranno  
a-ss-sfere alle prodezze dei «7 nani 
e Capuceetto Rosso» inoltre ved ran ­
no il teatro  dei bu ra ttin i in cui sa­
rà  rappresen tato  «Il castello In ­
cantalo». D urante la fie ra  stessa 
che si inizierà alle ore 9, verranno  
venduti a prezzi bassi giocattoli e 
fenici. Alla sera si svolgerà al tea tro  
ai C apodìstria uno spettacolo cu ltu ­
rale.

Con qucslo sarà concluso il «Ca­
podanno del Bambino».

P — o  —

SUCCESSO 
dei fisarmonicisti 

di Isola
M artedì 27 dicem bre, al T eatro  

R istori di C apodistria il gruppo 
dei d ile ttan ti del Circolo di C ultu­
ra Ita liana di Isola ha eseguito  un 
ricco ed in teressan te  p rogram m a di 
m usiche e cori a lte rn a ti da brave 
soliste che hanno  ottenuto  un o tti­
mo successo.

La p a rte  m usicale venne esegui­
ta dai d ile ttan ti fisarm onicisti i 
quali si p resen tavano  per la  prim a 
volta, con buon esito, al pubb ico 
capodistriano.

Benché d ile ttan ti si sono riv e la ti 
buoni suonatori di fisarom nica.

Le tre  soliste hanno d im ostra to  di 
possedere ottim e do)ti canore e una 
buona cultu ra  m usicale, che se 
coltivata, le p o rte rà  a grandi suc­
cessi. Il gruppo e ra  d ire tto , con 
perizia e gusto m usicale, dal mae- 

C ontinua in IV.a pagina



L a  N o s t r a  L o t t a

L'UOMO PREISTORICO
I N  D N A  B A R A  D I  G H I A C C I O
_  ^ Qel° ha saputo conservare per 40.000 anni i semi vitali delle piante 

forse prossima■ la soluzione dell'oscuro problema delle origini umane
ceo poco dissimile da a ltri v iven ti 
anche a i nostri giorni.
ALLA RICERCA DEGLI UOMINI

FOSSILI
Se l’uovo, le rad ici ed i semi fu­

rono es tra tti effettivamente: dallo 
stra to  di ghiaccio, o se furono rac ­
colti senza un preciso e scrupoloso 
controllo  quindi abbiano una ori­
gine ben diversa da quella indica­
ta, è impossibile sapere. Fatto  sta 
che lo scienziato, entusiasm ate dal­
le sue scoperte, organizzò non 
m olti ann i fa un ’ultim a spedizione, 
non più con lo scopo di cercare a- 
nim ali ma ad d irittu ra  uom ini fos­
sili!

Nèll’eprca in cui i giganteschi 
, mam m ut popolavano la Siberia, 

l ’uomo aveva già fa tto  la sua com­
parsa sulla T erra  e, arm ato  di a r ­
co e di freccia, ed anim ato da un 
coraggio pazzesco, m oriva- in  cac­
cia dei colossi che vivevano insie­
me con lui, riuscendo non di rado 
ad averne ragione. Prove di tale 
fa tto  non mancano; sono stati r in ­
venuti incisi sulla roccia disegni 
rapp resen tan ti anim ali che possono 
essere identificati coire m am m ut e, 
da non molto tempo, è stato  persi­
no scoperto un cranio di questi gi­
ganti in cui era infissa una punta  
a i freccia silicea.

Se dunque l ’uomo viveva a ll’epo­
ca di ta li proboscidati, non era  im­
possibile che nella tom ba di ghiac­
cio, insiem e co'n le spoglie vellose 
dei giganteschi anim ali, giacessero 
anche corpi di uomini.

Lo scienziato in paro la  non ebbe 
alcun successo con la sua spedizio­
ne ma non è detto  ch^ tra  pochi o 
m olti anni, i ghiacci della desolata 
regione non restitu iscano m iracolo­
sam ente il cadavere di qualcuno 
dei nostri lontanissim i progenitori, 
perfettam ente in tatto . E sarà que­
sta la più sensazionale e la più in­
teressante scoperta paleoantropolo­
gica di ogni tem po, scoperta che 
farà  consum are e tto litr i di inchio­
stro e tonnellate d i carta, così, co­
me le num erose scoperte di cran i 
o di a ltr i  avanzi scheletrici di uo­
m ini fossili.

QUAL E’ L’ASPETTO DEL­
L ’UOMO PREISTORICO?

In tan to  v ari antropologi, si sono 
poisti questa dom anda che v era­
m ente è ancora assai prem atura.

Quale aspetto  av rà  l’ipotetico 
uomo che giace nella tom ba gelata 
della Lena?

Nel continen te  Asiatico sono sta­
ti sino ad oggi rin v en u ti avanzi di 
scheletri p iù  o 'm en o  im portanti di 
uom ini preisto ric i. In  G alilea l’in­
glese T urville-Petre  trovò nel 1925 
una porzione di cranio che fu giu­
dicato appartenere  ad un uomo ai 
bassissimo gradino, un australoide. 
Sul m onte Carmelo furono trovati 
scheletri e cran i aventi ca ra tte ri di 
uom ini sim ili a quello! di Galilea. 
Nei d in to rn i di Pekino, a comin­
ciare dal 1923, furono ricondotti a l­
la luce re s ti di uom ini fossili che, 
dopo, lunghi d ibattiti, portarono al­
la creazione di un  nuovo genere 
di uom ini battezzato  col nome di 
S inantropo, uom ini di grande an ti­
chità e con un cranio di capacità 
probabilm ente assai piccola: circa 
1300 cen tim etri cubi per il sesso 
maschile e 1150 per il sesso fem­
minile.

VITA PREISTORICA NELLA RICOSTRUZIONE IDEALE DI DUE 
PITTORI MODERNI

LA ZONA DELLE RICERCHE

L’UOMO DEL MISTERO
A quale tipo di uom ini pcttrà 

dun.ue essere riferito  l ’ipotetico es­
sere rin serra to  nei ghiacci?

A vrà esso i ca ra tte ri del S inan­
tropo o quelli degli australo id i di 
G alilea e del m onte Carmelo, op­
pure non avrà relazione alcuna 
con essi e som iglierà invece al fa ­
mosissimo! uomo neandertalense — 
di cui sono state rinvenu te  tracce 
in E uropa nella valle del Nean- 
der, tra  Dusseldorf e Elberfeld — 
di antich ità  meno rem ota del Si­
nantropo, ma p resen tan te  anch’es- 
so cara tteri, diciamo così, molto a- 
niinaleschi?

O ppure dal gelo sarà restitu ito  
alla luce un essere con cara tteri 
sim ili a ll’uqmo di Cro-M agnon — 
di cui si hanno res ti scheletrici 
p rovenienti dalla località omonima 
situata nella Dordogna — il quale 
dim ostra rispetto  a quello di Ne­
anderthal una evoluzione grandìs , 
sima? Od infine, questo uomo del 
m istero si paleserà ad d irittu ra  pa­
ren te  stre tto  del fam osissim o P ite ­
cantropo di G iava che ha fatto  e 
fa tu tto ra  im pazzire gli antropolo­
gi?

Ma gli studiosi non si sono a rre ­
sta ti a queste supposizioni. Sappia­
mo, essi dicono, che la bassa tem ­
pera tu ra  conserva perfettam ente 
in ta tti i tessuti anim ali e le so­
stanze più facilm ente soggette alla 
putrescenza. Non vi sarebbe quin­
di nulla di eccezionale che nel ca­
davere o nei cadaveri dei nostri 
lontanissim i progenitori, venissero 
scoperti ancora in ta tti germ i pato ­
geni eterogenei, dai quali si po­
trebbe sapere con assoluta p reci­
sione quali erano le m alattie  che li 
tormentavano.; Sappiam o che l ’uo- * Il

NEL COLLETIVO AGRICOLO «LENIN» DI ROVIGNO FERVE IN­
TENSO IL LAVORO DEI CAMPI. AGLI AGRICOLTORI IL '"GO­
VERNO FORNISCE TUTTI GLI ATTREZZI ED I PRODOTTI PER 

LO SVELTIMENTO E L’AUMENTO DELLA PRODUZIONE

Nel te rito rio  di Y akutsk situato 
nella S iberia  nord  orien tale  presso 
il corso della Lena, si trova una 
zona di . larghissim o in teresse 
scientifico che è s ta ta  p iù  e più 
volte v is ita ta  da studiozi e che, 
molto probabilm ente , continuerà 
per lungo tem po a dessere la m èta 

1 di spedizioni.
In  questa  zona, al di sotto di 

una co ltre  d i te r ra  giace uno s tra ­
to  di ghiaccio d i spessore ancora 
sconosciuto, m a di grande estensi­
one, rin se rran te  corpi di an im ali 
v issu ti in lontane epoche geologi­
che (forse tren tam ila  forse, qua­
ran tam ila  ann i fa) i quali, grazie 
a lla  bassissim a tem p era tu ra  cui 
furono assoggettati subito dopo la 
m orte  e che si m antenne costante 
a ttrav e rso  m illenni, sono in p erfe t­
tissim o sta to  di conservazione.

I p rim i an im ali che per opera 
del caso vennero  s trap p a ti da que­
sto im m ane e stranissim o cim itero 
furono a lcun i M am mut, simili agli 
a ttu a li e lefanti, i quali non soltan­
to) avevano la pelliccia, la pelle e 
i muscoli in buonissim o stato, ma 
m ostravano  in ta tt i  tu tti gli organi 
in te rn i, v isceri com presi, e nello 
stomaco avevano ancora i re s ti del­
l ’ultim o pasto com piuto prim a di

essere trav o lti da chi sa quale ca­
taclism a e seppelliti dal ghiaccio.

Dopo la scoperta di ta li giganti, 
alcuni dei quali sono oggi conser­
vati in vari musei russi ed am e­
ricani, num erosi scienziati si po r­
tarono nella rem ota zona siberia­
na sperando d i p o te r tra r re  dalla 
coltre ghiacciata a ltr i  esseri d iver­
si. A lcuni di questi studiosi o tten­
nero  scarsi risu lta ti, altri, se le 
loro relazioni corrispondono effet­
tivam ente al vero, ebbero pieno 
successo. Uno scienziato che per 
tre  volte si recò nella zona di Ya­
kutsk, asserì di aver rinvenuto  del­
le sem enti le quali dovevano esse­
re  seppellite da m olte m igliaia di 
anni forse la loro origine era 
tan to  rem ota quanto  quella dei 
Mammut. Il più strano è che le 
sem enti e le  rad ic i messe in am­
biente adatto  ai loro sviluppo p ro ­
dussero p ianticelle verd i che r i ­
m asero in  v ita  per qualche tem ­
po. U na di ta li p ianticelle generò 
persino un  fiore. A ltra scoperta, 
fa tta  dal medesimo scienziato nei 
cim itero  di ghiaccio, fu quella di 
un uovo, un minuscolo uovo che, 
messo in favorevoli condizioni di 
tem pera tu ra  e di am biente, si svi­
luppò dando origine a i  un crosta-

ISTR IA  JUGOSLAVA

IL PRIMO UOMO

mo fossile soffriva come noi di m a­
le di denti, ma era  esso attaccato 
anche da m orbi che costituiscono 
una piaga dell’uomo attuale, quale 
ad esempio la tubercolosi?

Le ipotesi sono molte, come s’è 
visto, forse anche troppe; saranno 
giuste, cfppure si dimostrerai™  - dei 
tu tto  erra te?  La risposta a queste 
domande si trova nei ghiacci sibe­
rian i che, specialm ente oggi, non 
sono facilm ente raggiungibili da 
spedizioni scientifiche!

IL MAR. TITO RISPONDE A LOUIS COLME
BELGRADO — Il presidente del 

Governo jugoslavo, m aresciallo Ti­
to ha concesso al g iornalista  fran­
cese, Louis Colme, la seguente in­
tervista:

P rim a domanda: «Il P a rtito  co­
m unista jugoslavo ha posto il p ro ­
blem a dell’uguaglianza nei rappo r­
ti tra  i Paesi socialisti. Q uesta fo r­
m ula, applicabile ai Paesi a demo­
crazia popolare, non è forse vale­
vole anche p e r le organizzazioni 
p rogressiste dei Paesi occidentali 
dove esse non sòno al po tere? Q ue­
sta form ula non può fors’e essere 
com pletata con la richiesta di u n ’ 
uguaglianza nei rap p o rti fra  i P a r­
titi com unisti, cioè della loro indi- 
pendenza da Mosca?»

Risposta: «L’uguaglianza fra  i pae­
si socialisti è fondata  sulle basi teo­
riche degli insegnam enti di Marx e 
di Lenin ed è p e r ciò ugualm ente va. 
levole p e r i p a r titi com unisti esi­
stenti in  quei Paesi che non sono 
socialisti o che non sono re tti da 
una dem ocrazia popolare. P e r  quan­
to concerne l’indipendenza dei p a r­
titi com unisti da Mosca, il proble­
ma sta in questi term ini: l ’Unione 
Sovietica è un  Paese socialista, è 
il risu ltato  della grande rivoluzione 
d ’ottobre, ed è p e r  questo motivo 
che non soltanto i p a rtiti comunisti, 
ma tu tte  le forze progressiste del 
mondo, guardano con simpatia e 
con rispetto  a questo Paes'e socia­
lista. Q ueste sim patie e questo r i­
spetto sono perciò com pletam ente 
giustificati. Q uando però  si m ani­
festa il desiderio di s fru tta re  que­
ste sim patie e questa illim itata fi­
ducia degli uomini p rogressisti del 
mondo verso l ’Unione Sovietica al 
fine di trasfo rm arla  in un cieco as­
soggettam ento ai d irigenti del P a r­

tito  com unista bolscevico, e cioè a 
Mosca, questa tendenza non può 
che p o rta re  un enorm e danno ai 
movim enti progressisti del mondo 
intero e, in ultim a analisi, alla stes­
sa Unione Sovietica poiché il p re ­
stigio dell’URSS va neces'sar'amen- 
te  scemando. Il caso delle divergen­
ze fra  il Partito  comunista bolsce­
vico ed il Partito  comunista jugo­
slavo, trasform atesi in  divergenze 
fra  l ’URSS e la RFP di Jugoslavia, 
cioè in divergenze fra  due Stati, è 
la prova p iù  evidente di questa af­
fermazione».

Seconda domanda: «Il P artito  co­
m unista jugoslavo ha p iù  volte de­
nunciato la dominazione del p a rti­
to bolscevico nel Cominform m en­
tre  voi avete personalm ente dichia­
ra to  che i Governi delle dem ocra­
zie popolari sono rigidam ente con­
tro lla ti da Stalin. Pare, d ’altro  can. 
to, che p u re  i p a r titi comunisti dei 
Paesi occidentali siano legati, se 
non già assoggettati alle decisioni 
sovietiche. In  che modo potrebbe, 
secondo il vostro parere , il partito  
com unista francese liberarsi dalla 
tu te la  di Mosca?»

Risposta: «Su inizialiva dello stes­
so Stalin , l’Internazionale Comuni-, 
sta si e ra  sciolta nel 1943 con la 
m otivazione di essere divenuta un 
freno  allo sviluppo ed a ll’attiv ità  
dei p a rtiti comunisti che sono di­
ven ta ti abbastanza m aturi per di­
rigere  con maggior successo il mo­
vim ento progressista nei loro Pae­
si. Cessò cosi di esistere u n ’istitu­
zione le cui decisioni erano obbli­
gatorie p e r tu tti i p a rtiti com uni­
sti. L ’Ufficio d ’inform azione è sta­
to creato  nel 1947 soltanto a fine 
di consultazione e di informazione 
fra  i v ari partiti comunisti e quin­

di privo del d iritto  di form ulare 
delle decisioni obbligatorie per i 
vari partiti comunisti. Meno che 
m ai questo d iritto  spetta al partito  
com unista bolscevico. Ne consegue 
che i dirigenti del partito  comuni­
sta francese non sono obbligati a 
giustificare la loro a ttiv ità  ad un 
altro  organo in quanto i successi 
o gli insuccessi della loro politica 
dipendono soltanto da questi d iri­
genti ed essi sono responsabili in 
prim o luogo verso il movimento o- 
peraio e progressista francese».

Terza domanda: «I m ilitan ti co­
m unisti francesi discutono- soprat­
tu tto  i problem i della tattica. C re­
dete che il Partito  comunista jugo­
slavo abbia il d iritto di esprim ere 
il suo parere  sulla tattica delle o r­
ganizzazioni progressiste degli al­
tr i Paesi?»

Risposta: «Credo che il Partito  
com unista jugoslavo sia in d iritto  
di form ulare le sue critiche verso 
un qualsiasi a ltro  partito  comuni­
sta o verso una qualsiasi a ltra  o r­
ganizzazione comunista come pure  
nessuno nega loro il d iritto di c ri­
ticare il partito  jugoslavo. La cri­
tica però deve essere costruttiva e 
leale e non d is tru ttiva  e calunnio­
sa. E’ vero che i nostri rappresen­
tan ti avevano criticato  alcune di­
rezioni dei p a rtiti comunisti, come 
ad esempio quelle del partito  co­
m unista francese e del partito  co­
m unista italiano, durante la prim a 
riunione dell’Ufficio di Informazio. 
ne. I rappresen tan ti sovietici le a- 
vevano criticate nella stessa m anie­
ra, basandosi sulle nostre argom en­
tazioni. Questa critica era  stata 
bene intenzionata, costru ttiva e fra ­
terna. D irei ancora Che l ’attacco al 
partito  comunista jugoslavo da par­

te del Cominform, 'ed in prim o luo­
go da parte  dei dirigenti sovietici, 
non ha niente in comune con la 
critica costruttiva. La critica be­
ne intenzionata può essere accetta­
ta o meno: essa dipende dalle sue 
basi reali e dalla sua u tilità , cioè 
dalla sua fondatezza. Un caso ti­
pico della critica m ale intenziona­
ta ci è fornita dalle le ttere  del co­
m itato centrale del partito  comuni, 
sta bolscevico».

Il giornalista Colme ha poi fa t­
to alcune domande partico lari sul­
l ’atteggiam ento del partito  comu­
nista jugoslavo verso la linea di 
condotta dei comunisti francesi e 
verso i loro errori. Il m aresciallo 
Tito ha detto che le risposte a que­
ste domande sono in linea genera­
le già contenute dalle risposte p re ­
cedenti. Rispondendo ad un 'a ltra  
domanda, Tito ha espresso il p are ­
re che un coordinam ento de le a t­
tiv ità dei movim enti progressisti 
del mondo sia senz’altro  necessa­
rio, a patto  però che esso si basi 
sul principio dell’eguaglianza. Le 
forme più u tili di una collaborazio­
ne internazionale tra  i m ovimenti 
democratici sono, secondo il m a­
resciallo Tito, le seguenti: prim o, 
scambi nel campo culturale; se­
condo, visite reciproche che contri­
buiscano alla conoscenza della rea­
le situazione dei singoli paesi; te r­
zo, lotta contro la propaganda fat­
ta a base di menzogne; quarto, lo t­
ta  accanita in difesa della pace; 
quinta, fa r conoscere alle masse p ro ­
gressiste la verità  sui paesi socia­
listi, non nascondendo le difficoltà 
e gli errori.

Il m aresciallo Tito ha in seguito 
messo in  rilievo che la campagna

ostile contro la Jugoslavia non è 
il risu ltato  di una deviazione casua­
le, m a bensì una pericolosa revisio­
ne del marxismo-leninismo. C itan­
do alcuni esempi di questo revisio­
nismo, il m aresciallo Tito ha mes­
so in evidenza la tendenza da p a r­
te dei dirigenti sovietici di esigere 
da a ltri il riconoscimento dell’infal­
libilità  del p a rtito  bolscevico e il 
riconoscim ento della teoria su ll’im­
possibilità di cam biam enti rivolu­
zionari nel mondo senza il diretto  
intervento dell’arm ata rossa. Infi­
ne, il m aresciallo Tito ha- espresso 
l ’opinione che le divergenze con 
il Cominform provocheranno — è 
stanno già provocando — una chia­
rificazione nelle file dei m ovimenti 
progressisti nel mondo, afferm ando 
che soltanto i ciechi in m ateria  di 
politica possono afferm are che la 
lotta contro gli e rrori della d ire­
zione del partito  comunista bolsce­
vico e di vari a ltri p artiti posisa 
po rtare  ad un indebolim ento del 
movimento operaio e progressista 
internazionale.

LA TIPOGRAFIA  
» J A D R A N « «  

AUGURA A TUTTI 
I D EM O CRA TICI  
U N  P R O S P E R O  
A N N O  N U O V O

I l  M I S T l k O  
HI U N ’ I S O I A
L a  p iù  s p l e n d i d a  c i v i l t à  d e l  c a n n i b a l i s m o  è  
r a c c h iu s a  in  q u e s t i  m o n o li t i  d i  l a v a  v u lc a n i c a

jj Chi non s interessa sentendo di 
re  che TAtlantide sommersa di Pia 
no di esem pio al nostro popolo la 
tone probabilm ente non è una fin ­
zione, e che a ltre  te rre  ancora più 
vaste giacciono da secoli in fondo 
agli Oceani?» chiede un em inen­
te geologo il prof. De Launay, svi­
luppando la  tesi che la catastrofe 
che inghiottì I’A tlantide non deve 
essere un  cataclism a isolato, ma un 
avvenim ento a  parecchi esem pla­
ri. Le ipotetiche te rre  dorm ienti 
nel fondo del Pacifico devono es­
sere state d i dim ensioni ben note­
voli se, come si crede, univano il 
continente asiatico a quello am eri­
cano.

Così .alcune isole ad ovest del 
Pacifico sarebbero dei pezzi di te r ­
reno  staccatosi dal continente asia­
tico. Ma, sulla sponda opposta di 
questo immenso oceano vi sono 
delle isole o mgelio vi è un ’i ­
sola che si può supporre abbia fa t­
to parte , una volta del continente 
am ericano. Questa isola è l ’isola di 
Pasqua, fa tta  oggetto di molte es­
plorazioni e ricerche degli scien­
ziati.

L ’isola di Pasqua è una roccia 
vulcania assolutam ente isolata, si­
tu a ta  nel Pacifico, sotto il Tropico 
del C apricorno. La sua longitudine 
è 111-, 46’ ovest di G reenwich, e 
la  sua la titud ine 27-, 09’ sud. Si 
trova  a 2.000 m iglia m arine dalla 
costa sud am ericana e a m ile e 
quattro  cento m iglia dalle isole 
Gambier, che sono la te r ra  popo­
lata  più vicina ad essa. (Ramm en­
tiam o che il miglio m arino equiva­
le a 1.852 m etri). La superficie del- 

; l ’isola di Pasqua è di circa 125 
chilom etri quadrati; la  sua form a è 
quella di un triangolo isoscele la 
cui base è lunga 22 chilom etri e 
mezzo e l ’altezza poco più di 11 
chilom etri.

La sua superficie è ricoperta  di 
coni vulcanici, il p iù  elevato dei 
quali, il Rano-Aroi, è alto  510 me­
tri. La sua vegetazione è quasi nu l­
la. Numerose grotte na tu ra li sono 
scavate qua e là nelle rocce. C ir­
ca 200 ab itan ti — bianchi e m etic­
ci — vivono su questa isola che, 
dal 1888, è p rop rie tà  del Cile. O- 
gni anno una nave cilena si acco­
sta a ll’isola e vi po rta  gli oggeti 

; e le provvigioni necessarie G li in- 
! digeni dànno a questa te rra  sper- 
i du ta  il nome di «Te P ito  te Hue- 
! na» che significa, nella loro lingua 
! «il centro del mondo».
! L’isola di Pasqua deve il suo no- 
! me al fa tto  di esser stata scoper- 
ì ta  nel giorno di Pasqua del 1722 
I dal navigatore olandese Rogge- 

ween. Il 14 m arzo del 1774, Cook 
vi approdò. Nel 1786 la Perouse 
vi soggiornò per ven tiquattro  ore. 
Nel 1805, alcuni pescatori di foche 
vi cattu rarono  parecchi indigeni 
che portarono v ia  in schiavitù. 
Nel 1816, il russo Kotzebue ebbe 
una scaram uccia a colpi di fucile 
con gli ab itan ti del luogo. Nel 
1862 a c u n i  am ericani cercarono 
d i im padronirsi di essi per serv ir­
sene come lavoratori nel comm er­
cio elèi guano.. Seguirono, nel 1886, 
un agricoltore e un capitano di 
lungo corso. Finalm ente, nel 1888, 
il Cile prendeva ufficialm ente 
possesso di questa te rra .

Dopo questo breve necessario 
cenno geografico passiamo a spie­
gare il m otivo per cui questa iso­
la sperduta in  mezzo ai flu tti si 

: può defin ire m eravigliosa e mi- 
i steriosa. Essa è piena di monu- 
{: nienti: case preistoriche, piattafor- 
I me .tum uli e statue rappresen tan ­
ti ti  figure um ane, pullulano tu t t’in-

I’ torno.
PASQUA, ISOLA-NECROPOLI! 

Queste statue hanno u n ’altezza 
! che va da uno a ven tun  m etri: il 
; loro peso è di una tonellata per 

le più piccole, e raggiunge le 60 
tonnellate nelle più grosse. Il nu ­
m ero di queste enorm i figure u- 
mane sparse nell’isola sale a 525; 
113 sono le piattaform e e 150 i tu ­
muli,, il che com porta un to tale

UNO DEI MONUMENTI

piattaform e sono sorm ontate da 
m onum enti funebri. Cosa s tran is­
sima, alcune di queste statue sono 
ricoperte da  u n  cappello .

E’ il vulcano Ram ororaka, situa­
to  ad est d e lu so la , che ha fornito  
la m ateria  prim a per la  fabrbica- 
zione di tu tte  queste statue. Il suo 
cra tere  è una vera  e p rop ria  fu ­
cina di scultura: vi si vedono sta­
tue i cui lineam enti sono in tag li­
a ti nella stessa lava e ancora ade­
ren ti. A ltre non ancora term inate , 
circondate da tre  grosse buche 
soavate nel suolo: gli operai spez­
zavano la  p ie tra  che le circonda­
va e le statue venivano così a tro ­
varsi staccate dal massiccio roc­
cioso. A ltre ancora giacciono r i ­
verse su specie di carrelli, pron te  
a essere traspo rta te  in  quel luogo 
ove erano state destinate. Il cap­
pello  che ricopre il capo di qual­
cuna di esse p di p ie tra  meno du­
ra , es tra tta  dal vulcano Tautupu, 
e gli u tensili che hanno servito al 
lavoro sono sta ti fa tti con m ate­
ria le  provenien te  dal vulcano O- 
rito.

T utto  ciò ha naturalm ente su- 
scitto una grande curiosità nel 
mondo della scienza: la  prim a 
spedizione di ca ra ttere  veram ente 
scientifico fu fa tta  nel 1870 da 
una compagnia cilena, e il coman­
dante di essa manifestò una am ­
mirazione e un interesse senza pa­
ri per la m aestà di quelle vestigia 
d i una civiltà scom parsa e che 
comparò ai più bei re ts i dei tenj- 
degli Incas. Seguirono a ltre  spedi­
zioni nel 1872, nel 1877, nei 1886, 
nel 1914 am ericani, francesi, in­
glesi cercarono invano di pen e tra ­
re  il m istero dell’isola di Pasqua: 
Routledge, vi soggiornò un  an ­
no studiando indefessam ente ogni 
partico lare , ma anche lu i non ven­
ne a capo di nulla.

Nel 1922, il prof. Brown, della 
Nuova Zelanda, rim ase in queiia 
te r ra  per cinque mesi: non riusci 
neppure lu i a leggere nel libro 
del passato del «centro dei m on­
do», ma potè em ettere una in te­
ressante ipotesi che spiegheremo.

IL CENTRO DEL MONDO
A nzitutto è inam issibiie che una 

civiltà così avansata, da poter 
p rodurre  statue e m onum enti si­
m ili, si sia sviluppata su un tr a t ­
to  di te r ra  isolata capace di nu ­
tr ire  ,tu tt’ai più 500 individui. Un 
num ero così esiguo di persone 

non avrebbe potu to  certam ente 
scolpire, staccare dalla p ie tra  vi­
va, traspo rta re  (abbiamo accenna­
to al peso di esse) delle statue 
tan to  meno collocarle al loro po­
sto.

Inoltre, gli indigeni che ancora 
sopravvivono nell’isola sono p iu t­
tosto piccoli e non posseggono cer­
tam ente quella m uscolatura adat­
ta  a simili m astodontici lavori 
si obietterà che, in quel’epo- 
ca preistorica, gli ab itan ti del­
l ’isola possono aver radunato  una 
im potente massa di lavoratori, sot­
tom essi a una disciplina ferrea, 
come agirono coloro che riusc iro ­
no a fa r costruire — da un  popo­
lo di schiavi — le P iram id i e i 
m onum enti dei Faraoni. Ma’ in 
questo caso, il num ero degli schia­
vi dedicati al lavoro di quest’iso­
la — che doveva essere la necro­
poli dei re, dei sacerdoti e dei 
grandi — non poteva non ascen­
dere a qualche decina di migliaia. 
Da ciò risu lta  che l’isola di P a ­
squa doveva o far parte  del con­
tinen te  am ericano (il p iù  vicino) 
o legato a esso per mezzo di una 
serie di isole vicinissim e le une 
alle a ltre , tan to  da po ter facilm en­
te tra sp o rta re  l’effigie di quegli 
eroi ai quali si facevano sepoltu­
re  tan to  m onum entali. Del resto  
il nome indigeno di questa te rra  
— «centro del mondo» — sta a 
d ich iarare  che essa doveva essere 
il cen tro  di tu tta  una vasta regio­
ne — ciò che certam ente ha  mo­
tiva to  la sua scelta per una son­
tuosa anecropoli.

(Continua in IV. pagina)

FUNERARI IN LAVA
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C O N T I N U A Z I O N I
IL M I S T E R O  

di u n ’isola
(C ontinua dalla III. pagina)

Ed è evidente che l'a ttiv ità  u- 
m ana deve essere sta ta  bruscam en­
te in te rro tta  da un  cataclism a 
analogo a quello che ha inghiot­
tito  l ’A tlantide e che ha precip i­
tato, negli abissi oceanici tu tte  
le te rre  delle quali l ’isola d i Pas­
qua era  il centro. A llora, rim asti 
p riv i di ogni risorsa, gli ab itan ti 
superstiti hanno abandonato ogni 
lavoro, e, m ancanti di tu tto , si sono 
abbassati fino al cannibalismo. Sol­
tanto  i m onum enti rim asti stanno a 
d ich iarare  la forza indiscutibile di 
una civiltà, oggi in g h io ttiti dalle 
acque, che doveva essere spin ta a 
un grado molto avanzato.

Uno degli enigm i di questa isola 
piena d i m istero  affascinante non 
è tan to  la perfe tta  confezione e 
la mole dei suoi m onum enti quan­
to il fa tto  che queste sta tue colos­
sali, e rgen tisi in  cima a delle roc­
ce, siano in ta tte  come se fossero 
sta te  scolpite sul luogo: da  quanto  
risu lta  dalla fucina c ra tere  del 
vulcano R am ororaka, il loro  t r a ­
sporto avveniva per mezzo di pia 
n i inclim ati, p rep a r d i a ll’uopo. 
P er spingerle sopra essi gli ope­
ra i  dovevano serv irsi d i leve im ­
m ense .Ma da dove provenivano 
queste leve* queste grossissime 
plance di legno di cui sono rim a­
ste le vestigia in  quest’isola p riva  
di alberi? Giacché le due sole spe­
cie di p ian te  che vi nascono non 
passano l’altezza d i 5 m e tri e il 
loro diam etro  è di una ven tina di 
centim etri.

E’ questa dunque un ’a ltra  p ro ­
va di quanto si è sopra asserito , 
vale a d ire che dovevano esserci, 
a tto rno  a ll’isola, o dei continenti, 
o a ltre  grandissim e isole ricche di 
foreste; e queste te rre  in su lari o 
questi con tinen ti dovevano neces­
sariam ente essere vicinissim i al 
«centro del mondo» per perm ette ­
re  il tra sp o rto  delle m erci sulle 
piroghe.

T utto  concorre perciò alla  sup­
posizione che l ’Isola di Pasqua sia, 
n e l Pacifico, l ’u ltim o rico rd a  di 
una te r ra  sommersa, come lo so­
no, ne ll’A tlantico, le Azzurre, Ma­
dera, e le Canarie.

E tu tto  questo ci fa pensare a l­
l’instab ilità  di questo nostro suo­

lo su cui viviam o con tan ta  sicu­
rezza. «Ferm o come una rupe» è 
un detto  conosciuto eia tu t ti  i po ­
poli; la  storia del passato  della 
T erra  ci dim ostra che sarebbe ben 
p iù  giusto d ire «fragile come una 
rupe».

I FISARMONICISTI 
di Isola

(C ontinua daila II. pagina)
stro  R otta il quale può d ich iararsi 
soddisfatto  dei risu lta ti o ttenu ti 
dai suoi a lliev i che, sotto la  sua 
guida, rea lizzeranno  sem pre m ag­
giori progressi.

Purtroppo  abbiam o dovuto r i le ­
vare  che lo spettacolo non era  s ta ­
to p repara to  coki le  cu re  dovute, 
cosicché la m aggioranza degli spet­
ta to ri in te rvenu ti e ra  costitu ita  
dagli a llievi delle case dello stu­
dente  slovena e ita liana, non es­
sendo stato  p reav v ertita , con m a­
n ifesti od altro , la  popolazione di 
C apdjiistria che certam ente sareb­
be in te rvenu ta  num erosa colme al 
suo solito in circostanze del ge­
nere.

I N C E N D I O  

a  M a r e s e g o
(C ontinua dalla II. pag ina)

sum andosi dava fuoco al legno su 
cui poggiava. Il fuoco divam pava 
furiosam ente, alim entato  dalla  ben­
zina che l ’au tis ta  im prudentem ente 
teneva nella  sua cam era. A nulla 
serviva il p ron to  in terven to  dei 
pom pieri di C apodistria im m edia­
tam ente avvisati da una donna del 
luogo, nè il loro eroico e risch io­
so sforzo per salvare il Biloslavo.

Questo il fa tto  nella sua cruda 
realtà . «Le u ltim e notizie» e com­
pagni na tu ra lm en te  lo p resen tano  
come un sabotaggio fa tto  dal po ­
polo «insofferente del regim e ti- 
tino». Anche i v ig ili del fuoco, se­
condo loro, favorivano lo sviluppo 
dell’incendio col rita rdo  cosciente 
a ll’opera di spegnimento. Come po­
tran n o  qualificare questo sistem a 
di travisam ento  dei fa tti  i n o s tri 
b rav i vigili che hanno  m esso in  
pericolo la p ro p ria  v ita  nel nobile 
ten tativo  d i sa lvare  la  v ita  di un 
uomo? 1 i

L ’INVERNO E’ SCESO SULLE NOSTRE CAMPAGNE. NONOSTAN­

TE LA TRISTE COLTRE STAGIONALE IL LAVORO NON CONOSCE 

SOSTE, E INTENSA PROSEGUE LA PREPARAZIONE PER LA 

PROSSIMA PRIMAVERA. NELLA FOTO UN TIFICO ' CORTILE I-

STRIANO

CALCIO — CAMPIONATO TLT
Domenica prossim a il cam piona­

to del TLT avrà la sua prim a so­
spensione. Possiamo quindi fare un 
bilancio: Innanzi tutto , dopo la do­
dicesim a giornata di gioco, la clas­
sifica risu lta  la seguente:

punti partite
1 A rrigoni 19 12
2 P irano 18 11
3 A urora 18 12
4 S. Anna 16 12
5 Ponzianina 15 12
6 S. G iovanni 12 12
7 Medusa 12 11
8 Cittanova 10 11
9 Nova Gorizia 9 10

10 Umago 9 12
Ili Verteneglio 7 12
12 Opicina 6 12
13 Gorizia 5 8
14 Montebello 2 n

IL BRAVO ZETTO DELL’AURORA

P A N O R A M A
RETROSPETTIVO

L ’esito della p a rtita  di P irano fa­
rà  ancora p a rla re  molto di sé e tan ­
te parole verranno  spese in discus­
sioni, commenti, recrim inazioni. Il 
chè è molto giusto. L ’incontro fra 
P irano e l ’A urora era  veram ente 
rincon tro  chiave del campionato, 
ed è un peccato che la sua regola­
rità  sia dubbia e che il suo risu lta­
to sia poco convincente. Non en­
triam o nel m erito  della questione 
poiché, non essendo stati presenti, 
non siamo in grado di giudicare, 
»e e come l’arb itro  abbia sbagliato, 
o, se invece, le sue decisioni sia­
no state giuste. Se ci s'ono stati 
e rro ri siamo d ’accordo che non è 
sem pre possibile evitarli, m a sono 
erro ri che assumono im portanza 
fondam entale quando si verificano 
in  circostanze di na tu ra  particolare, 
e quando da essi può dipendere 
add irittu ra  l’indirizzo di un  cam ­
pionato.

Comunque l ’A rrigoni ha preso il 
volo ed un punto  la separa dalle 
immediate inseguitrici che sono la 
squadra del P irano  e quella capo- 
d istriana dell’A urora. Ma torniam o 
sul campo di S. Lucìa. Il Pirano 
ha vinto e l ’onore della citazione 
spetta appunto ai piranesi la  cui 
condotta di gara sul proprio  te rre ­
no m erita comunque un alto ed in­
condizionato elogio. Il Pirano non 
ha soltanto tenuto fede alle prom es­
se della vigilia, m a le ha superate; 
non ha soltanto retto  con onore il 
confronto con la squadra avversa­
ria, m a ha imposto il suo gioco, ha 
assunto l ’iniziativa; ha infine otte­
nuto, m algrado tutto , una grande 
e clam orosa v ittoria. Si poteva pen­
sare ad un P irano quardingo e p ru ­
dente, affrontante l ’avversario  b la­
sonato che e ra  favorito dalle con­
dizioni dell’incontro. Invece si è vi­
sto un P irano franco e risoluto, 
pronto a dare  battag lia  aperta , de­
ciso ad im porre la  schietta bontà 
del suo gioco. E ra  questa del resto 
la condotta tattica, m a anche la più 
intelligente. Il P irano  possiede le 
sue arm i più m icidiali nel suo re ­
parto  attaccante, ed a  queste arm i 
doveva rico rrere  senza esitazioni, 
poiché in  esse erano le sole speran­
ze di successo. In  una p a rtita  di 
difesa, che avesse adottato  il P ira ­
no, l ’A urora, squadra i cui colpi 
hanno la pesantezza del maglio, al­
la distanza e ra  infallibilm ente de­
stinata ad avere la  meglio. A ttac­
cando subito il P irano è quindi riu ­
scito intelligentem ente .ad imporsi. 
Conclusione: col bilancio odierno 
questo P irano trovasi incasellato al

secondo posto, ad un sol punto dal­
la Arrigoni, ma con una partita  
giocata in meno. V irtualm ente quin­
di potrem m o calcolare i piranesi 
vedette della classifica. Ma non è 
ancora detto tutto: il P irano è una 
squadra eccezionale e che tu ttav ia  
non ha raggiunto ancora il massi­
mo del suo rendim ento. Occhi a- 
p erti lunque agli Isolani e capodi- 
striani: basterà  solo un passo falso 
e la fr itta ta  s'arà fatta.

Eccoci ora a ll’Arrigoni, che po­
trem o definire campione d ’autunno 
Sorprendente la riscossa di questo 
undici, dopo la crisi m ateriale sof­
ferta, e tu tto ra  sentita per le note 
squalifiche; e dopo la crisi m orale 
dei dirigenti destituiti. Sorprende1 
sopratutto  il modo con il quale det­
ta  riscossa è avvenuta e l’ecceziona­
le punteggio che l'ha accompagna­
ta. Sono noti infatti gli ultim i tre 
risu ltati: al Verteneglio 8 a 0, al- 
l ’Umago a ltri 8 a 1 e domenica 
scorsa a ll’O picina ancora 7 re ti a 0. 
Un quoziente re ti dunque che in ­
casella sulle 57 segnate in 12 gare 
contro solo otto re ti subite. — Le 
prem esse di aspirante allo scudetto 
sono quindi buone, l’indirizzo tee 
nico è felice, e la squadra po trì 
relativam ente presto, riaccostare 
agli indim enticabili fasti de! pas 
sato. Pertan to  alla soglia dell’in­
verno, la classifica ci dà una ca 
p in testa lanciatissim a e due insegui 
trici di rango. I nomi rispondono 
esattam ente e quelli che erano sta 
ti indicati alla vigilia del i ampio 
nato quali favoriti. Senonchè il di 
stacco tra  la capintesta A rrigoni i 
le inseguitrici, P irano ed A urora 
non appare grave. Ma diventa gra­
ve se si tien conto che un solo pas­
so falso dell’Arrigoni, che ha avute 
disavventure, può soffiargli il po 
sto di prem inenza. Dicono quell 
che inseguono; L ’A rrigoni ha avute 
le disavventure si, ma ha ora i. 
calendario che l ’aiuta: gioca in cas'a 
p ropria  quando un’Opicina non 
in  form a ed a rriva  alla partita  con 
u n ’Umago surclassandolo di reti. —
A parte  il fatto  che il fatto re  fo rtu ­
na è necessario a chi vince il Cam­
pionato, tu ttav ia  non è sem pre la 
fortuna che gioca il ruolo più im 
portante. Una fortuna continua può 
essere invece abilità. Perciò l’Arri- 
goni risponde che non è colpa sua 
se il calendario l ’ha po rta ta  ad in­
contrare, dopo le note malinconiche, 
tre  squadre che hanno fatto cilecca 
nei suoi confronti. Comunque ha 
realizzato ben 23 re ti in queste 
partite , il che non è fortuna m a a- 
bilità, come poc’anzi detto. Non è 
colpa sua se ha lavorato meglio di 
tu tti p er rim polpare il suo schelet­
ro e farne uno squadrone degno di 
pun tare  allo scudetto.

Di riflesso, alle fortune dalla ca­
pintesta, quali sono state le sfor-, 
tune delle inseguitrici? Esamini*-! 
mole, cercando tu ttav ia  di non con-1 
fondere la  sfortuna con gli e rro ri.!

w
m

L’UNDICI DEL PARTIZAN

[Medusa la squadra m iracolo di tu r­
ino. Il pareggio del Medusa con l’Ar- 
jrigon i venne considerato come un 
Fpunto perduto, e invece . . . e ra  un 
punto guadagnato, o almeno e ra  un 

[risu lta to  norm ale perchè il Medusa 
Cera già il Medusa della volatona 
[iniziale, m entre l ’A rrigoni era  una 
[squadra in pieno assestam ento do- 
Fpo la catastrofe di C ittanova (3 
squalificati ecc.). Superata ora la 
discussione sula fortuna e sui re a ­
li m eriti, vediam o quale si presen­
ta oggi la situazione del campio­
nato.

Riducendo ad una capolista, e due 
inseguitrici e ad un «outsider» (da 
scegliersi tra  le m igliori a ltre  squa­
dre: indichiamo il S. Anna) la lot­
ta seria per il titolo, rileviam o che 
il Pirano . . .  è quello che sta m e­
glio. C’è questa squadra che è alla 
sua undicesim a p a rtita  utile, che ha 
perso una s'ola volta, che ha una 
partita  in meno delle a ltre  due fa­
vorite. Dobbiamo pensare che col 
ricupero assuma il comando? Non
10 pensiam o invece, e non p e r ra ­
gioni commerciali, ossia per ten­
tare  di m ettere  puntelli a ll’interes­
se di questo Campionato, m a p e r­
chè non siamo ancora a rriv a ti nel 
«mezzo del camm in del cam piona­
to» e come il Medusa ha perso set­
te punti dalla capintesta, come lo 
stesso A rrigoni ne ha perdu ti 6 di 
vantaggio Sulla seconda classificata, 
cosi non si può escludere a p rio ri 
che . . . non inciam pi anche il P ira ­
no. Ma facciamo gli scongiuri d ’u­
so . .  . E sem plicem ente può avve­
nire che A urora ed A rrigoni au­
m entino la loro andatura, che si è 
fa tta  già notevolissim a, e prendano
11 P irano nel mom ento in eui i b ian­
co-rossi avrebbero proprio  necessi­
tà  di non essere messi alla  frusta, 
risentendo dell’andatura  già forza­
ta. — L ’A urora appare lanciatis­
sima. Forte ed arm oniosa in  tu tti 
i reparti. Possiamo porre  ancora 
una volta la sua candidatura al ti-

LA SQUADRA GORIZIANA

E rro ri ne fanno tu tti: chi ne fa di 
meno finisce per vincere. E ’ una 
verità  lapalissiana. E, in fatto  di 
sfortuna, vogliamo credere. O me­
glio: crediam o di più alla sfortuna 
che alla fortuna. L ’A urora ebbe la 
sfortuna di perdere. E fu sfortuna 
p e r  questa A urora incappare in 
quel dubbio calcio di rigore nella 
p a rtita  col Pirano. Fu «sfortuna» il 
rigore perchè non c’era, in  quel 
momento. Non fu però p iù  sfortu­
na lasciarsi p rendere dall’orgasmo 
(e dalla scarsezza di fiato) e p e r­
dere una partita : fu  solo inabilità, 
e rrore , colpa. Fu sfortuna per l ’Ar- 
rigoni alla  nona giornata avere 
un Medusa in calendario? Non pos­
siamo insistere su ciò se si pensa 
che ness’uno dell’Arrigoni, ed a ltro ­
ve, riteneva che fosse proprio  il

IL  QUINTETTO DEL « PLANINSKO DRUŠTVO»

tolo p e r una ragione che ci sem bra 
chiara: l ’A urora è orm ai squadra 
completa. Ha trovato  la robustezza 
dell’assieme e la serenità in torno a 
sè. Serenità giustificata anche dalla 
coscienza del proprio  valore, della 
p rop ria  forza. E la serenità viene 
da ll’arm onia di chi non ha più espe­
rim enti da fare  e, di conseguenza, 
ciascun elem ento è tranquillo  e si­
curo di sè. Fiducia, insomma: ecco 
ciò che hanno trovato  i bianco-scu­
dati capodistriani. Dopodiché, elo­
giato il S. A nna che continua nella 
sua m arcia elegante di avvicinam en­
to alla testa della classifica, dovrem ­
mo analizzare la grossa sconfita, 
senza precedenti ne ll’attuale  stagio­
ne, del Gorizia a Capodistria. Poco 
tem po prim a assistemmo ad un ro­
busto Gorizia che teneva testa ad un 
P irano sull’uno a uno. P a rtita  stra ­
na davvero quella di Capodistria, 
condotta dai G oriziani sotto gamba. 
Se ne sono rito rn a ti con una rete 
p e r uno: 11 giocatori, 11 re ti nel 
sacco!

Ed ora uno sguardo alla coda del­
la classifica: il fanalino è una squa­
d ra  illustre m eritevole di miglior 
classifica! Chi non ricorda il Mon­
tebello d ’un tempo, quando e ra  in 
lo tta  accanita p e r il prim ato? Il 
Montebello dunque è a una svolta 
critica; chi l ’ha visto a ll’opera sten­
ta a riconoscere una squadra che, 
in  condizioni norm ali, dovrebbe es­
sere nelle prim e cinque o sei. P e r 
l ’O picina le possibilità di salvezza 
arrivano. E ’ giunto qualche rin fo r­
zo. La resurrezione non può avve­
n ire  in un b a tte r  d'occhio, m a ab­
biam o la sensazione che la rim onta 
dei grigio-rossi non possa essere 
lontana. Ma è indispensabile che 
tu tti tengano i nerv i a  posto.

E in tanto  che la lo tta  divam pa 
in  cim a ed in coda alla classifica,

nel settore centrale invece c’è ac­
qua cheta. La v itto ria  di domenica 
scorsa del C ittanova sulTUmago ha 
avuto l ’effetto di so ttra rre  questa 
squadra dalla pericolosa zona del 
fondo classifica. Il che rappresen ta  
un doppio vantaggio perchè a quel­
lo tangibile del punti, si aggiunge 
quello m orale di una maggiore tran ­
quillità  di spirito  p e r affron tare  le 
prove successive. A ltre  squadre re ­
lativam ente quiete sono: la Ponzia- 
nina, il S. G iovanni ed il Medusa. 
Queste squadre sem brano attendere 
la diana della riscossa. Il cam piona­
to poi non è tanto lungo e questa 
ta ttica  ci sem bra del tu tto  erra ta . 
Forza dunque ponzianini e guallo- 
azzurri capodistriani, non appisola­

tevi sul quieto vivere. I vostri no­
m i richiedono posizioni di classifi­
ca ben più  elevate della via di 
mezzo.

Ed ora  tornerem o al campionato 
soltanto fra  quindici giorni. Maga­
ri p e r sen tir sovvertite le a ttuali 
im pressioni dagli eventi del campo, 
spesso m utevoli. Ma per A rrigoni 
ed A urora non m utam o mai, si di­
rebbe . , .

Il riposo dei calciatori è comple­
to perchè anche il Cam pionato dì 
Zona Istria  osserverà 2 domeniche 
di sospensione. Un bilancio vero e 
p roprio  non possiamo tra rlo  p e r li 
semplice fatto  che ci m anca il tem ­
po disponibile. Comunque uno 
sguardo superficiale alla classifica 
per dirVi che nel G irone A condu­
cono la lo tta  TArrigoni B ed il 
Medusa B con 8 punti ciascuna, a  
due punti, vale a d ire a quota 6, 
abbiam o a ltra  coppia: A urora B e
10 Strugnano. A quota 3 invece è 
relegato il Partizan  dopo un feli­
ce inizio di cam pionato. Lo segue, 
ad un sol punto di differenza, la 
S tella Rossa e l ’Adria. Con un pun- 
ticino solo abbiam o il Portorose, il 
P irano B e l ’Olimpia. A quota zero
11 Sicciole.

Nel G irone B invece troneggia 
l’Umago B a quota 9. A 3 punti di 
distacco, cioè a  quota 6 troviam o il 
V illania, a 4 il Buie ed il V erte­
neglio B. Bloccati sul 2 invece si 
trovano il C ittanova, il M atterada 
ed il Daila. Il punto della consola­
zione cioè l’uno, lo po rta  il Seghet­
to, m entre sul nulla difatto  s’è 
im pantanato il V illanova ed il Sal- 
vore.

G, V.

NUOYA ORDINANZA
SULLA CURA DEI FRUTTETI

Art. 1..
Ogni possessore (proprietario , u- 

sufru ttuario , appalta to re) d i un 
terreno  p rivato  o pubblico, che sia 
provvisto di una qualsiasi p ian ta ­
gione di a lberi fru ttife ri, deve 
effettuare  i seguenti provvedim enti 
elim inatori:

1. A sportare dai p ro p ri fru tte ti 
tu tti  gli a lberi da fru tta  secchi e 
semisecchi in fe tti di cancrena o 
da rodilegno in  m isura ta le  che 
non sìa possibile un a ltro  modo 
efficace d i elim inazione di queste 
m alattie  o parassiti.

2. Raschiare dal tronco e dai r a ­
mi vecchi il muschio, licheni e la 
corteccia vecchia indi distruggere 
ta li avanzi sul posto col fuoco. (

3. A sportare i ram i infetti di 
cancrena o da rodilegno e dirada-* 
re  le chiome degli alberi.

4. Tagliare a tto rno  agli a lberi 
da fru tta  tu tti  : cespugli che pos­
sono rapp resen ta re  un  p-j/’o «so per 
la diffusione dogli insetti e  delle 
m alattie.

5. Irro ra re , dopo effettuata la pu­
lizia, alm eno per una volta tu tti  
gli a lberi fru ttife r i col rim edio  
prescritto .

A rt. 2
T u tti i  provvedim enti di lo tta  

p rev isti a ll’art. I devono essere 
effettuato ogni anno al più ta rd i il 
15 marzo; qualora la  vegetazione 
iniziasse prim a di ta le  term ine, il 
Com itato Esecutivo Popolare Di­
stre ttua le  può m odificare il te rm i­
ne. per la p rop ria  circoscrizione.

A rt. 3
Il Comitato Popolare Locale, r i ­

spettivam ente C ittadino, deve cu­
ra re  la tem pestiva e regolare ef­
fettuazione dei provvedim enti di 
lo tta  p rescritti con la p resen te  o r­
dinanza; nell’am bito della sua

Competenza dovrà nom inare una 
commissione di tre  m em bri che 
en tro  il 20 m arzo di ogni anno 
ispezionerà tu tti  i fru tte ti deila 
p ropria  circoscrizione ed accerte­
rà quali possessori di f ru tte t i non 
hanno effettuato  i provvedim enti 
di lo tta  p rescritti.

Art. 4
Il Com itato Popolare Locale e 

C ittadino hanno il dovere di de­
nunciare  im m ediatam ente le tra s ­
gressioni contro la  p resente o rdi­
nanza al Comitato' Popolare Ese­
cutivo D istrettuale  e di am m onire 
i trasgressori fissando loro un  
term ine breve en tro  il quale do­
vranno  effettuare  il lavoro  p re ­
scritto. Q ualora ta le  am m onim en­
to rim anesse senza effetto , il Co­
m itato  Popolare Locale dovrà d i­
sporre che i provvedim enti di lot- 
ta  omessi vengano effe ttua ti a spe­
se dei trasgressori.

A rt. 5
Il com itato esecutivo del Comi­

ta to  D istrettuale  sorveglierà m e­
d ian te  i p ro p ri esperti i Com itati 
Popolari Locali (C ittadini) e p rov ­
vedeva affinchè questi compiano i 
doveri derivan ti dalla p resen te  o r­
dinanza.

A rt. 6
Le trasgressioni contro la p re ­

sente ordinanza sa ranno  punite 
con la pena pecuniaria sino a d i­
n ari 5.000.

Le pene vengono fissate dal Co­
m itato  Esecutivo Popolare D istret­
tuale  in  conform ità alle disposi­
zioni del decreto sulle trasgressio­
ni d. d. 18 luglio  1949.

A rt 7
La presen te  ordinanza en tra  in 

vigore im m ediatam ente.

Ancora qualche notizia
OMOLOGAZIONE PARTITE DI 

CALCIO
Visti i re ferti a rb itra li la  Commis­

sione Tecnica della Sezione calcio 
OMOLOGA le seguenti partite  di­
sputate domenica 18 X II 1949.

GIRONE A
A urora B — Partizan  2-1
Sieciole — Medusa B 1-3
Olim pia A dria 1-5
Strugnano — Stella Rossa 4-0
P irano »— A rrigoni B non omologata

GIRONE B
Daila — Villanova 2-1
Seghetto — V illania 1-1
Verteneglio B — M atterada 2-0 
Salvore — Umago B 2-5
Buie — Cittanova B (rinv iata)

PUNIZIONI: ammonizione solen­
ne alla Direzione del Circolo Spor. 
tivo «Salvore» p e r non aver fatto  
p rep arare  il campo di gioco segna­
to ed in perfetto  ordine.

— O —

COMUNICATO: Non sono ammes­
se ai cam pi di gioco le squadre che 
hanno dei giocatori sprovvisti di 
cartellini. T utti i giocatori sprovvi­
sti di cartellino, senza giustificato 
motivo, non saranno ammessi alla 
partecipazione della gara ed i di­
rigenti della Società Sportiva sa­
ranno severam ente ammoniti.

Le Società che non avranno se­
gnato regolarm ente il te rreno  da 
giuoco, saranno pun ite  con la p e r­
dita della p a rtita  p e r 2 a  0.

In base al Regolamento organico 
della Sezione Calcio — la Società

ha l'obbligo di provvedersi in tem ­
po il mezzo di trasporto , per quel­
le Società che non giustificheranno 
en tro  il giovedì la m ancanza dei 
mezzi di trasporto  sarà applicato il 
regolam ento ed avranno p a rtita  p e r­
sa p e r  2 a 0,

— O —

SOSPENSIONE CAMPIONATO: 
La commissione tecnica ha delibe­
ra to  che p e r  le giornate del 25 di­
cem bre 1949 e 1 gennaio 1950 il 
Cam pionato di Zona rim ane sospe­
so.

— O —

E’stata  iniziata iti questi giorni 
una distribuzione di uva passa e 
lim oni sulle tessere R-l, R-2, R-3. 
Il quantita tivo  è di mezzo Kg. di 
uva passa e mezzo Kg. d i lim oni 
su ciascuna tessera dei lavoratori. 
L.uya passa viene venduta al 
prezzo di din 66 al Kg. ed i lim o­
n i a din 22 al Kg.

— O —

Il Com itato C ircondariale della 
G ioventù A ntifascista per l ’Istria 
avverte  tu t t i  gli in teressa ti che en­
tro  ven ti giorni dalla  da ta  di pub­
blicazione del p resente avviso do­
vranno  essere p resen ta ti tu tti  gli 
a tt i  ineren ti alTam m inistrazione — 
fa ttu re  ecc. per il loro rtsolvim en- 
tol Scaduto ta le  term ine, i conti 
non p resen ta ti non saranno r i te ­
n u ti più validi, m en tre  per i debi­
to r i si procederà in via legale.


